DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2013, n. 145

Interventi urgenti di avvic del planc "Destinazicne Italia", per il
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei
premi RC-aute, per l'internazicnalizzazione, lo sviluppo e la
digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per la realizzazione
di opere pubkkliche ed EXPO 2015, (13G001l89)

(GU n.300 del 23-12-2013)

Vigente al: 24-12-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articeoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la stracrdinaria necessita' ed urgenza di emanare misure
per l'avvio del piano «Destinazione Italiaw, per il contenimento
delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi
re-auto, per l'internazionalizzazione, 1o aviluppo a la
digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per la realizzazione
di opere pubbliche, quali fattori essenziali di progresso =
opportunita' di arricchimento economico, culturale e ciwvile e, nel
contempo, di rilancio della competitivita' delle imprese;

Vista la deliberazione del Consiglioc dei ministri, adottata nella
riunione del 13 dicembre 2013;

Sulla proposta del Presidente del Consiglic dei ministri, del
Vicepresidente del Consiglic dei ministri, del Ministro dello
sviluppo economico, del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
e del Ministro degli affari esteri, di concerto econ il Ministro
dell'esconomia e delle finanze;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1

Disposiziconi per la riduzione dei costi gravanti sulle tariffe
elettriche, per gli indirizzi strategici dell'energia geoctermica,
in materia di certificazicne energetica degli edifici e di
condominio, e per lg sviluppo di tecnoleogie di maggior tutela
ambientale
1. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas aggiorna entro 90

giorni dallas data di entrata in vigore del presente decreto i criteri
per la determinazione dei prezzi di riferimento per le forniture
destinate ai eclienti finali nen riforniti sul mercato libero, tenendo
conto delle mutazioni intervenute nell'effettiveo andamento orario dei
prezzi dell'energia eletbtrica sul mercato.

2. A decorrere dal 1° gennaioc 2014, i prezzi minimi garantiti,
definiti dall'Auterita' per l'energia elettrica e il gas ai fini
dell'applicazione dell'articolo 13, commi 3 e 4, del decreto
legizlativo 29 dicembre 2003, n. 387, e dell'articole 1, comma 41,
della legqge 23 agosto 2004, n. 239, sono pari, per ciascun impianto,
al prezzo zonale orario nel caso in cui l'energia ritirata sia
prodotta da impianti che accedono a incentivazioni a carico delle
tariffe elettriche sull'energia prodotta.

3. Al fine di contenere l'onere annuo suil prezzi e sulle tariffe
elettriche degli incentiwi alle energie rinnowvabili e massimizzarse
1'apporto produttive nel medio-lungo termine dagli esistenti
impianti, i produttori di energia elettrica da fonti rinnowvabili
titolari di impianti che beneficianc di incentiwvi sottc la forma di
certificati verdi, tariffe omnicomprensive ovvero tariffe premioc
possono, per i medesimi impianti, in misura alternatiwva:

a) continuare a godere del regime incentivante spettante per il
periodo di diritte residuc. In tal caso, per un periodo di dieci anni



decorrenti dal termine del periodo di diritte al regime incentivante,
interventi di qualungque tipo realizzati sullo stessoc sitc non hanno
diritto di accesso ad ulteriori strumenti inecentivanti, dincluso
ritiro dedicato e scambio sul posto, a carico dei prezzi o delle
tariffe dell'energia elettrica;

k) optare per una rimodulazicone dell'incentivo spettante, volta a
valorizzare 1'intera wita utile dell'impiante. In tal caso, a
decorrere dal prime glornc del mese successivo al termine di cui al
comma 5, 1l preduttore accede a un incentive rideotto di  una
percentuale specifica per ciascuna tipologia di  impiante, definita
con decreto del Ministro dello sviluppo eccnomice di concerte con il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorioc £ del mare, con
parere dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas, entro 60
gicrni dall'entrata in wvigore del presente decretc, da applicarsi per
un periocde rinnovato di  incentivazione pari al pericdo residuc
dell'incentivazione spettante alla medesima data incrementato di 7
anni. La specifica percentuale di riduzicne e' applicata:

1) per gli dimpianti a certificati werdi, al cecefficiente
moltiplicativo di cui alla tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre
2007, n. 244;

2) per gli impianti a tariffa connicomprensiva, al valocre della
tariffa spettante al netto del prezze di cessione dell'energia
elettrica definito dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas in
attuazione dell'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, registratc nell'anno precedente;

3) per gli impianti a tariffa premio, alla medesima tariffa
premic.

4, La riduzicone di cui al comma 3, lettera b), viene differenziata
in ragione del residuc pericde di incentivazione, del tipe di fonte
rinnovabile e dell'istitute incentivante, &d &' determinata tenendo
conte dei costi dindotti dall'operazicone di rimedulazione degli
incentivi, inclusc un premic adeguatamente maggicratc per gli
impianti per i1 gquali non sonc previsti, per il pericdc successive a
quello di diritto al regime incentivante, incentivi diversi dallo
scambic sul posto e dal ritirc dedicate per interventi realizzati
sullo stesso sito.

5. L'opzione di cui al comma 3, lettera b)), deve essere esercitata
entro 90 gicrni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
medesimo comma 3, lettera k), mediante richiesta al Gestore dei
servizi energetici (Gse) resa con modalita' definite dalle stesso Gse
entro 15 giorni dalla medesima data.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 € 5 nen si applicanoc:

a) agli impianti incentivati ai sensi del provvedimento del
Comitato interministeriale dei prezzi n., © del 29 aprile 1992;

b} agli impianti incentivati ai sensi del decretc del Ministro
dello sviluppo ecconomico 6 luglic 2012, pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 159 del 10 luglic 2012, supplementoc
ordinariec n. 143, fatta eccezione per quelli ricadenti nel regime
transitoric di cui all'articele 30 dello stesso decreto.

7. All'articeleo 6 del decretc legislative 1% ageste 2005, n. 192, i
commi 3 & 3-bisz sconeo scstituiti dal seguente:

«3. Nel contratti di compravendita immckiliare, negli atti di
trasferimento di immobili a titeolo conerosc € nei nuovi contratti di
locazione di edifici ¢ di singole unita' dimmebiliari soggetti a
registrazione e' inserita apposita clauscla con la quale l'acquirente
2 il conduttore dichiaranc di aver ricevute le informazioni e la
documentazicne, comprensiva dell'attestato, in ocrdine alla
attestazione della prestazione energetica degli edifici; copia
dell'attestate di prestazicne energetica deve essere altresi'
allegata al contratto, tranne che nei casi di locazione di singole
unita' immobiliari. In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se
devuta, le parti scono soggette al pagamento, in sclido e in parti
uguali, della sanzione amministrativa pecuniaria da eurc 3.000 a eurc



18.000; la sanzione e' da euro 1.000 a eurc 4.000 per i contratti di
locazione di singecle wunita' dimmobiliari e, se la durata della
locazione non eccede i tre anni, essa e' ridotta alla meta'.
L'accertamento e la contestazione della wioclazione sono svolti dalla
Guardia di Finanza o, all'atte della registrazione di uno dei
contratti previsti dal presente comma, dall'lgenzia delle Entrate, ai
fini dell'ulteriore corso del procedimento sanzionatorio ai sensi
dell'articeleo 17 della legge 24 novembre 15981, n. 689.».

8. 5u richiesta di almenc una delle parti o di un suc avente causa,
la stessa sanzione amministrativa di cui al comma 3 dell'articolo 6
del decrete legislative n., 192 del 2005 si applica altresi' ai
richiedenti, in luogo di quella della nullita' del contratto
anteriormente prevista, per le wviclazioni del previgente comma 3-bis
dello stesso articelo 6 commesse anteriormente all'entrata in vigore
del presente decreto, purche' la nullita' del centratto neon sia gia'
stata dichiarata con sentenza passata in giudicato.

9. La riforma della disciplina del condominic negli edifici, di cui
alla legge 11 dicembre 2012, n. 220, e' cosi' integrata:

a) con Regolamento del Ministro della giustizia, emanato al sensi
dell'articole 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sonc
determinati i reguisiti necessari per esercitare 1'attivita' di
formazione degli amministratori di condominic nonche' i criteri, i
contenuti e le modalita' di svolgimento dei corsi della formazione
iniziale e pericdica prevista dall'articeole 71-bis, primc comma,
lettera g), delle disposizioni per l'attuazicne del Codice civile,
per come modificate dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220;

by all'articele 1120, secondo comma, n. 2, del Codice civile, per
come modificate dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, le parcle «,
per il contenimente del consumc energetico degli edifici» sonc
soppresse;

c) all'articolo 1130, primo comma, n. 6, del Codice civile, per
come modificateo dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, dopc le parcle:
«nonche' ogni date relative alle condiziconi di  sicurezza» sonoc
inserite le seguenti: «wdelle parti comuni dell'edificiown;

d) all'articeole 1135, primo comma, n. 4, del Codice civile, per
come modificate dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220, &' aggiunto, in
fine, il seguente pericdo: «; se i lavori devono essere eseguiti in
bkase a un contrattoc che ne prevede il pagamento graduale in funzicne
del loro progressive state di  avanzamente, 11 fondo puc' essere
costituite in relazione al singoli pagamenti dovutixs;

e) all'articole 70 delle disposizioni per 1l'attuazione del Codice
civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220,
dopo le parcle: «spese ordinarie» scono aggiunte le seguenti:
«L'irrogazione della sanzione &' deliberata dall'assemblea con 1le
maggicranze di cui al seccondo comma dell'articole 1136 del Codicex.

10. All'articole 1 del decreto legislative 11 febbraio 2010, n. 22,
dopo i1l comma 7 e' inserito il seguente:

«T=-bis. Lo Stato esercita le funzioni di cui all'articecleo 1, comma
7, lettera i), della legge 23 agoesto 2004, n. 239, e all'articele 57,
comma 1, lettera f-bis), del decretec-legge n. 5 del 2012, nell'ambkito
della determinazione degli indirizzi della politica energetica
nazicnale, al fine di sostenere lo sviluppo delle risorse
gectermiche.»,

11. L'articecleo 11, comma 14, del decreto-legge 14 marze 2005, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggioc 2005, n. 80,
e successive modificazioni, e' abrogato e cessa l'efficacia delle
disposizicni di cui al decrete del Presidente della ERepubblica 28
gennaic 19394, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana 9 marze 1894, n. 54, relativamente alla concessione
integrata per la gestione della miniera di carbone del 3Sulcis e
produzione di energia elettrica e cogenerazione di  fluidi caldi
mediante gassificazicone e ai relativi meccanismi di incentivazione.

12. La BRegicone Autcnoma della Sardegna, entro il 30 giugno 2016, ha



la facolta' di bandire una gara per realizzare una centrale
termoelettrica a carbone, dotata di apposita sezione di implanto per
la cattura e lo stoccaggico dell'anidride carbonica prodeotta, da
realizzare sul territorio del Sulcis Iglesiente, in prossimita' del
giacimente carbonifero, assicurando la disponibilita' delle aree =2
delle infrastrutture necessarie. &l wvincitore della gara e!
assicurato l'acquisto da parte del Gestore dei servizi energetici
S.p.a. dell'energia elettrica prodotta e immessa in rete
dall'impianteo, dal primo al ventesimc anno di esercizio, al prezzo di
mercato maggiorato di un incentive fino a 30 EBuro/MWh sulla base
della produzicne di energia elettrica ceon funzicnamente a piena
capacita' di cattura della C02 e del funzionamente del relative
stoccaggic nonche' rivalutato sulla base dell'inflazione calcolata
sull'indice Istat, per un massimeo di 2100 GWh/anno. I1 rappeorto tra
1'ammontare complessive di  tale incentive e il costo teotale di
investimento sostenuto dal vincitore della gara non deve superare le
proporzicni consentite dalle norme comunitarie sugli aiuti di Stato e
nessun incentiveo puc' essere concesso prima della approvazione da
parte della Commissione europea. In caso di funzionamento della
centrale termoelettrica in assenza di cattura e stoccaggic della COZ2,
le emissicni di gas serra attribuite all'impiante sono incrementate
del 30%.

13. Gli cneri derivanti dall'attuazicne del comma 12 scno a carico
del sistema elettrico italiano e ad essi si provvede mediante
corrispondente prelievo sulle tariffe elettriche, con modalita' di
esazicne della relativa componente tariffaria basate su parametri
tecnici rappresentanti 1 punti di connessione alle reti di
distribuzicone, definite dall'BAutorita' per l'energia elettrica e il
gas con provvedimentc da adettare entro novanta gieorni dall'entrata
in vigore della presente legge.

14. Con decreto del Ministro delleo sviluppo economico, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in wvigore del presente
decreto, sonc stabiliti gli elementi e i criteri per 1la walutazione
delle offerte della gara di cui al comma 12 nonche' le modalita'
dell'audit esternc cui il wvincitore della gara ' tenutec socttoporsi
per evitare sovra compensaziconi. L'Autorita' per l'energia elettrica
e il gas stabilisce le modalita' con cui le risorse di cui al comma
13 sono ercgate dalla Cassa conguaglio per 1l settore elettrice a
copertura del fabbiscgno derivante dal pagamente dell'incentive
sull'energia acquistata dal Gestore dei servizi energetici S5.p.a.

15. 4l seconde pericdc del comma 2 dell'articele 33 del decrete
legislative 3 marzo 2011, n. 28, la parcla: «5%» e' sostituita dalla
seguente: «4,5%». Al terzo periodo del comma 2 dell'articolo 33 del
decretc legislative 3 marze 2011, n. 28, la parcla: «2014» e'
sgstituita dalla seguente: «Z020» e le parcle: «e puc' essere
rideterminato 1'cbiettive di cui al periodo precedente» sono
soppresse. A decorrere dal 1° gennaio 2015 la gquota minima di cuil
all'articelo Z2-quater, comma 1, del decretoc-legge 10 gennaic 2006, n.
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzeo 2006, n. 81,
come sostituite dall'articele 1, comma 368, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' determinata in una quota percentuale di tutto il
carburante, benzina e gasoclic, immesso in consumc nello stessc anno
solare, calcolata sulla base del tencre energetico. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dello sviluppe ecconomico,
sentito 1l <Comitato tecnice consultivo bigcarburanti di cui
all'articelo 33, comma 5-sexies del decretc legislative 3 marze 2011,
n. 28, si provvede ad aggiornare le condizioni, 1 criteri e le
modalita' di attuazione dell'okbligo, al sensi dell'articeolo 1, comma
368, puntc 3 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Al comma 5-ter
dell'articolo 33 del decreto legislative 3 marzeo 2011, n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni: al secondo punteo dell'elenco le
parole: «condotta all'internc degli stabilimenti di produzione del



biodiesel» sono soppresse; al terzo punto dell'elenco le parcle:
wdurante il processo di produzione del biodieselw» sono soppresse; al
gquartec punto dell'elence le parcle: wcondotta nelle aziende
oleochimiche» sono soppresse; al settimo punto dell'elenco dopo le
parole: «grassi animali di categoria 1» sono inserite le seguenti: «e
di categoria Zw». Al comma S5-gquienquies dell'articolc 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e' aggiunto, in fine, 11 seguente
pericdo: «A decorrere dall'anno 2014, la misura massima sopra
indicata e' pari al 40%. Con decreto di natura non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Comitato tecnico
consultivo bioccarburanti di cui all'articoleo 33, comma 5S-sexies del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si provvede ad aggiornare il
valore della misura massima sopra indicata.».

16. all'articeole 15, comma 5, del decretc legislative 23 maggic
2000, n. 184, le parole: «con 1 criteri di cui alle lettere a e b
dell'articole 24 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578» sonc
sostituite dalle seguenti: «con le medalita' di caleele di cul
all'articelo 14 comma 8. In ogni caso dal rimborsec di cui al presente
comma sono detratti i  contributi privati relativi ai cespiti di
lecalita', wvalutati seccnde la metocdoleogia della regolazicne
tariffaria vigente».

Art. 2

Misure in materia di nuocve imprese e di rigualificazione produttiva
di aree di crisi industriale e fondo di investimento nel capitale
di rischio delle EMI

1. Al decreto legislative 21 aprile 2000, n. 185, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a}l prima dell'articecle 1, scno inserite le seguenti parcle: «Capo
0I, Misure in favore della nuova imprenditorialita' nei settori della
produzicne dei beni e serviziw;
b) gli articeli da 1 a 4 scnc sestituiti dai seguenti:

«hrt., 1.

Principi generali

1. Le disposizioni del presente Capo sono dirette a sostenere in
tutte il territoric nazionale la creazicne di micro e piccole imprese
a prevalente ¢ totale partecipazicone giovanile ¢ femminile e a
sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizioni per 1'accesso
al credito.

Art. 2.
Benefici

1. &i scggetti ammessi alle agevelaziconi di cui al presente Capo
sono concedibili mutui agevelati per gli investimenti, a wun tassc
pari a zerc, della durata massima di 8 anni e di importo non
supericre al 75 per cento della spesa ammissibile, ai sensi e nei
limiti del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15
dicembre Z006 relativeoc all'applicazicne degli articcli 87 e 88 del
trattato agli aiuti d'importanza minore ("de minimis"} e delle
eventuali successive disposizioni comunitarie applicabkili
modificative del predetto regclamento.

2. IT mutui di cui al comma 1 posscne essere assistiti dalle
garanzie previste dal codice civile e da privilegioc speciale,
acguisibili nell'ambitoe degli investimenti da realizzare.

Art. 3.



Soggettl beneficiari

1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente Capo
le imprese:

a) costituite da neon piu' di sei mesi alla data di presentazione
della domanda di agevolazione;

b} di micro e piccela dimensione, seconde 1la classificazione
contenuta nell'Allegate 1 al regolamento (CE) n. 800/2008 della
Commissione del 6 agosto 2008;

¢} costituite in forma sccietaria:

d) in cul la compagine sccietaria sia composta, per oltre la
meta' numerica dei soci e di guote partecipazione, da soggetti di
eta' compresa tra 1 18 ed i 35 anni ovvero da donne.

Art. 4.

Progetti finanziabili

1. Posscno essere finanziate, seconde i criteri e le medalita'
stabiliti con il decreto di cui all'articolo 24 e fatti salvi le
esclusioni e i limiti previsti dal regolamente e dalle relative
disposizioni modificative di cui all'articolo 2, comma 1, la
iniziative che prevedano investimenti non supericri a 1.500.000 euro,
relative alla produzicne di beni nei settori dell'industria,
dell'artigianatec, della trasformazione dei prodotti agriceli ovverc
alla fornitura di servizi alle imprese, nonche' le iniziative
relative agli ulteriori settori di particelare rilevanza per Ilo
sviluppo dell'imprenditoria giovanile indiwviduati con il predetto
decreto.

2. Dall'attuazicne delle dispeosiziconi di cui al presente articele
nocn devono derivare nuovi o maggiori cneri per la finanza pubblica.

Ert. 4-kis.

Riscrse finanziarie dispenibili

1. La concessione delle agevolazioni di cui al presente Capo e
disposta a valere sulle disponikbilita' del Fonde rotative previsto
dall'articole 4 del decretce 30 novembre 2004, pubbklicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 14 del 19 gennaioc 2005, del Ministro
dell'econcmia e delle finanze, derivanti dai rientri dei mutui
concessi al sensi del presente decretoc. Le predette dispeonibilita’
possono essere incrementate da eventuali ulteriori risorse derivanti
dalla programmazicne nazicnale e comunitaria.».

c} scne abrogati i Capi I, II 2 IV del Titcle I;

d) all'articole %, sonc apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parcle: «di cui all'articecle 3» scne
sostituite dalle seguenti: «di cul al presente Capow;

2) al comma 2 e al comma 3, le parcle: «di cui all'articclo 2»,
song sestituite, ovungue ricorrano, dalle segquenti: «di cui al comma
01l»;

3) dopo il comma 3, e' aggiuntec il seguente:

«3i-bis. Le ageveclaziconi concedibili ai sensi del presente Capeo
possone assumere la forma di centributi a fonde perdutec & di mutui a
tasso agevelato.»;

e} all'articelo 23, comma 1, prima delle parcle: «Alla scocieta’

Sviluppo Italia S.p.a.», sono inserite le seguenti: «Fatte salvo
quanto previsto dal comma 4-ter del presente articolow;
f} al comma 2 dell'articele 23 dopo le parcle: wdella

programmazione economica» sono inserite le seguenti: w«wrelativamente



al Titolo ITI del presente decreto e con il Ministero delle sviluppo
economico, sentito il Ministro della coesione territoriale 2 il
Ministro dell'economia e delle finanze, relativamente al Titelo I del
presente decretown;

g) all'articele 23, dope 1l comma 4-kis, e' aggiunte il
seguente:

wd-ter. Per l'attuazione degli interventi di cui al Titele I,
Capo III si applica il decretoc 28 dicembre 2008, pubblicate nella
Cazzetta Ufficiale n. 5 dell's gennaic 2007, del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell'econcmia e delle finanze, & successive modificazioni.w;

h) all'articele 24, il comma 1 e' sostituiteo dal seguente:

«l. Il Ministro dellec sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia E delle finanze, relativamente alle
disposizioni di cui al Capo 0I del Titelo I, nonche' il Ministro
dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministroc del lavoro
e delle peolitiche scociali, relativamente alle disposiziconi di cui al
titoleo II, fissanec con unc ¢ piu' regolamenti, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in wigore della presente
disposizicne, ai sensi dell'articole 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazicni, criteri e meodalita’l
di concessione delle agevolazioni previste nel presente decreto. Per
gli interventi di cui al Capc III del Titeleo I, il predetto
regolamento &' emanato, entroc i medesimi termini, con decreto del
Ministro delle politiche agriceole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministre dell'econcmia e delle finanze.»,

2. BAll'articolo 27 del decreto-legge 22 giugne 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
scho apportate le seguenti meodificazioni:

al al comma 1, le parcle: «che, a seguite di istanza di
riconoscimentoe della regione interessata» sono sostituite dalle
seguenti: «ricecnosciute dal Ministerc delleo sviluppeo ecconemice anche
a seguitc di istanza della regicne interessata, che», & le parcle da:
«Non sono oggetto» a: «competenza regionalew» sono soppresse;

b) al comma 2, ultimo periocde, la parcla: «esclusivamente» &'
sostituita dalla seguente: «anche»;

c) al comma 5, le parcle da: «La concessicne di finanziamenti
agevolati» fino a: «nell'ambito dei progetti di cui al comma 1» scono
sostituite dalle seguenti: «La concessicne di agevelaziconi per
l'incentivazione degli investimenti di cui al decreto-legge 1° aprile
1989, n. 120, convertite, con medificaziceni, dalla legge 15 maggic
1989, n. 181, 1iwvi incluse gquelle concesse sotto forma di
finanziamento ageveoclato, €' applicabile, pricritariamente nell'ambito
dei progetti di cui al comma 1, nonche' per gli interventi di cui al
comma B8-bis,»:

d) dopo il comma 8 &' inserito il seguente:

«B8=bis. Il Ministro dellc sviluppe economiceo, con decretoc di natura
nen regolamentare, da adottare, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo 3tato, le regioni e le preovince autcnome di Trento
e di Belzano, entro 90 gicrni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, disciplina le condizioni e le modalita' per
l'attuazione degli interventi da effettuare, ai sensi degli articeli
5, 6, & 8 del decreto-legge 1° aprile 198%, n. 120, convertite, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 15849, n. 181, come
successivamente estesi, nei casi di situaziconi di crisi industriali
diverse da quelle complesse individuate ali sensi del decreto di cui
al comma & che presentanc, comungue, impatte significative sulle
sviluppo dei territori interessati e sull'occupazione.».

aArt. 3

Credito d'imposta per attivita' di ricerca e sviluppe



1. A walere sulla proposta nazionale relativa alla prossima
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, previa
verifica della coerenza con le linee di interventoc in essa  previste
ed a seguito dell'approvazione della Commissione europea, e' disposta
l'istituzione di un credite di imposta a favore delle imprese che
investono in attiwvita' di ricerca e sviluppo, nel limite massimo
complessivo di euroc 600 milioni per il +triennio 2014-2016, le cuil
modalita' cperative e la cuil decorrenza sconc definite, nell'ambito
del programma operative di riferimento, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, ai sensi del comma 12.

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' riconecsciute, fino ad
un importoe massimo annuale di euro 2.500.000 per ciascun beneficiario
e nel limite complessive di spesa delle risorse indiwviduate per
ciascun anno ai sensi del comma 1, a tutte lea imprese,
indipendentemente dalla forma giuridica, dalle dimensioni aziendali,
dal settcre eccnomice in cul operano, henche' dal regime ceontabile
adottato, nella misura del 50 per centc degli incrementi annuali di
spesa nelle attivita' di ricerca e sviluppo, registrati in ciascuno
dei pericdi d'imposta con decorrenza dal periodo di imposta
determinate con il decretec di cui al comma 12 e fino alla chiusura
del periodo di imposta in corsc al 31 dicembre 2016, a condizione che
sianoc sostenute spese per attivita' di ricerca e sviluppe almenc pari
a euroc 50.000 in ciascunc dei suddetti periodi 4di imposta.

3. Sono ammissibili al credito d'imposta le seguenti attivita' di
ricerca e sviluppo:

a) laveori sperimentali o tecrici svelti aventi gquale principale
finalita' 1'acgquisizione di nuove conoscenze sul fondamenti di
fenomeni e di fatti osservabili, senza che sianc previste
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;

b} ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire
nuove concscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodeotti,
processi ¢ servizi o permettere un miglicoramente dei prodetti,
processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti  di
sistemi complessi, necessaria per la ricerca industriale, ad
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);

c) acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzeo delle
conoscenze e capacita' esistenti di natura scientifica, tecnclcogica e
commerciale allo scopo di preodurre piani, progetti o disegni per
prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Puo'
trattarsi anche di altre attivita' destinate alla definizicne
concettuale, alla pianificazicne e alla documentazicone concernenti
nuovi prodotti, processi e servizi; tali attivita' possono
coemprendere l'elaborazione di progetti, disegni, piani e altra
documentazione, purche' non sianc destinati a usc commerciale;
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di
progetti pileota destinati a esperimenti tecnclogici o commerciali,
gquande il prototipo e' necessariamente il prodottc commerciale finale
e il suo coste di fabbricazione e' troppo elevato per poterlc usare
segltante a fini di dimoestrazione e di convalida. L'eventuale,
ultericre sfruttamento di progetti di dimostrazione o di progetti
pilota a scopoc commerciale comporta la deduzicone dei redditi cosi'
generati dai costi ammissibili;

d) produzicne e collaude di prodotti, processi e servizi, a
condizione «che non sianc impiegati ¢ trasformati in wvista di
applicazioni industriali o per finalita' commerciali.

4. Non si consideranc attivita' di ricerca e sviluppo le medifiche
ordinarie o periodiche apportate a prodetti, 1linee di produzione,
processi di fabbricazione, servizl esistenti e altre operazioni in
corsce, anche gquando tali modifiche rappresentino miglicramenti.

5. Al fini della determinazicne del credito d'imposta sone
ammissibili le spese relative a:

a) personale impiegato nelle attivita' di ricerca e sviluppo;



b) guote di ammortamento delle spese di acquisizione o
utilizzazione di strumenti e attrezzature d4di laboratorio, nei limiti
dell'importo risultante dall'applicazione dei coefficienti stabiliti
con decreto del Ministro delle finanze del 31 dicembre 1988, recante
cogfficienti di ammortamento del costo deli beni materiali strumentali
impiegati nell'esercizio di attivita' commerciali, arti E
professioni, pubblicato nel supplemento ordinaric alla Gazzetta
Ufficiale n. 27 del 2 febbraioc 1288, in relazione alla misura £ al
periode di utilizze per l'attivita' di ricerca e sviluppe & comungue
con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto di iwva;

¢} costi della ricerca svolta in collaborazione con 1a
universita' e gli organismi di ricerca, gquella contrattuale, le
competenze tecniche e i brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da
fonti esterne.

6. Il credito d'imposta deve essere indicatec nella dichiarazicne
dei redditi relativa al pericdo d'imposta nel corse del guale il
beneficic e' maturato. Esso non cohcorre alla formazione del reddito,
ne' della base imponibile dell'imposta regicnale sulle attivita'
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unice delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 317, e
successive modificazioni, ed e' utilizzakile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articeoleo 17 del decreto legislative 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.

7. Per fruire del contributo le imprese presentanc un'istanza
telematica mediante le modalita' tecniche predispeoste dal Ministerc
delle sviluppo economico secondo quanto previsto al successivo comma
12.

8. Per la gesticne della misura di agevolazicne fiscale di cui al
presente articeolo, il Ministeroc dello sviluppe economico, potra'
avvalersi sulla base di apposita convenzione, di societa' in house
ovverc di  sccieta' o© enti in possessc del necessari requisiti
tecnici, organizzativi e di terzieta' scelti, sulla kase di
un'apposita gara, secondo le modalita' e le procedure di cui  al
decretc legislative 12 aprile 2006, n. 163. &gli oneri della
convenzione si provvede nel limite massimo dell'unc per centoc delle
risorse di cui al successivo comma 14.

9, Per la verifica della corretta fruizicne del credite d'imposta
di cui al presente articeole, il Ministerc dello sviluppo economico e
1'Agenzia delle entrate effettuanc contrelli nei rispettivi ambiti di
competenza secconde le modalita' individuate dal decrete di cui  al
comma 12 del presente articeolo.

10. I controlli sono svolti sulla base di apposita documentazione
contabile certificata dal soggetto incaricate della revisicne legale
¢ dal collegic sindacale o da un professionista iscritto nel registro
della revisione legale di cui al decreto legislative n. 3% del 2010.
Tale certificazione va allegata al bilancic. Le imprese non scggette
a revisicne legale dei conti e prive di un ceollegic sindacale dewvonec
comungue avvalersi della certificazione di un revisore legale dei
conti ¢ di una societa' di revisicne legale dei conti iscritti gquali
attivi nel registro di cui all'articeolo §© del decreto legislativoe 27
gennaic 2010, n. 39. Il reviscre o professiconista responsabile della
revisione, nell'assunzione dell'incarico, osserva 1 principi di
indipendenza elaborati ali sensi dell'articole 10 del decreto
legislative 27 gennaioc 2010, n. 3% e, 1in attesa della loro
emanazione, dal codice etice dell'IFAC. Le spese sostenute per
l'attivita' di certificazicone ceontabile da parte delle imprese di cul
al precedente periodo sono ammissibili entroc 1l limite massimo di
euro 5.000.

11. Nei confronti del reviscre legale dei conti che inceorre in
colpa grave nell'esecuzicone degli atti che gli sono richiesti per 11l
rilascio della certificazicone di cui ai commi 8 e 8 si applicanc le
disposizioni dell'articolo 64 del codice di procedura civile.



12. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'eccocnomia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dall'adezione dell'intervente all'interno del programma
operativo nazionale di riferimento, sono adottate le disposizioni
applicative necessarie, ivi comprese le modalita' di iscrizione delle
spese in bilancio, 1e modalita® di verifica =} controllo
dell'effettivita' delle spese sostenute e della coerenza delle stesse
con le previsioni di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5, nonche' Ile
cause di decadenza e revoca del beneficio, le modalita® di
restituzione dell'importo di cui 1'impresa ha fruito indebitamente e
le eventuali relative maggiocrazioni. La procedura telematica per
usufruire del credito d'imposta prevede una verifica ex ante sulla
conformita' delle spese di ricerca e sviluppo che le imprese
sostengonoc ed una ex post sull'effettiva entita' delle spese
sostenute. Qualora le spese effettivamente sostenute risultino
inferiori di oltre il 20 per cento rispetto a guelle dichiarate, Ila
misura dell'agevolazicne sara' rideotta dal 50 per centec al 40 per
cento sempre che permanga la spesa incrementale,

13. Le risorse individuate nell'ambito del Programma Operativo
Nazionale di riferimentoc per il cofinanziamento del crediteo di
imposta del presente articelc scno versate all'entrata del bkilancic
dello Stato e successivamente riassegnate, per le suddette finalita'
di spesa, ad appositoc programma delleo stato di  previsicne del
Ministero dell'economia e delle finanze. B2 tal fine, il Ministero
delleo sviluppo economico comunica al Fonde di  rotazione di  cui
all'articelo 5 della legge 16 aprile 15%87, n. 183, gli importi
comunitari e nazionali riconosciuti a titolo di credito di imposta da
versare all'entrata del bilancio dello Stato.

art. 4

Misure wvolte a favorire la realizzazione delle bonifiche dei siti di
interesse nazicnale e misure particeclari per l'area di crisi
complessa del perto di Trieste

1. L'articeleo 252-bis del decreto legislative 3 aprile 2006, n.
152, &' sostituite dal seguente:

«whrt. 252-bis.

5iti inguinati nazicnali di preminente interesse pubbklicc per la
riconversione industriale

1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territoric e del
mare € il Ministro dello sviluppeo ecconomice, d'intesa con la regiocne
territorialmente interessata e, per le materie di competenza, con il
Ministro del lavorc e delle politiche scociali, nonche' con il
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del turismc per gli
aspetti di competenza in relazicne agli eventuali specifici winceli
di tutela insistenti sulle aree e sugli immekili, peosscono stipulare
accordi di programma con unc ¢ piu' proprietari di aree contaminate o
altri soggetti interessati ad attuare progetti integrati di messa in
sicurezza o bonifica, e di riconversione industriale e sviluppo
economico produttive in siti di interesse nazionale individuati entro
il 30 aprile 2007 ai sensi della legge % dicembre 13%8, n. 426, al
fine di promucovere il riutilizzo di tali siti in condizioni di
sicurezza sanitaria e ambientale, e di preservare le matrici
ambientali non contaminate. Sono escluse le aree interessate dalle
misure di cui al decreto-legge 4 giugne 2013, n. 61, convertitc, con
modificazioni, dalla legge 3 agoste 2013, n. 839, e successive
modificazioni.

2. Gli accordi di programma di cui al comma 1 assicurano il
coordinamente delle azioni per determinare i tempi, le modalita', il



finanziamento e ogni altro connesso e funzionale adempimento per
l'attuazione deli progetti e disciplinano in particolare:

a) l'individuazione degli interventi di messa in sicurezza e
bonifica da attuare, sulla base dei risultati della caratterizzazicne
validati dalle agenzie regiocnali per la protezione dell'ambiente;

b) 1'individuazione degli interwventi di riconversione industriale
e di sviluppo economico produttive anche attraverso studi e ricerche
appositamente condotti da universita’ ed enti di ricerca
specializzatiy

c) il piano economico finanziario dell'investimento e la durata
del relativo programma;

d) i tempi di attuazicne degli interventi e le relatiwve garanzie;

e) i contributi pubblici e le altre misure di sostegno economico
finanziarioc disponibili e attribuiti;

£} la causa di reveoca dei contributi e delle altre misure di
sostegno, e di riscluziocne dell'accordo;

g) l1'individuazione del scggetto attuatore degli interventi di
messa in sicurezza e di bonifica, e delle attivita' di meonitoraggio,
controllo e gestione degli interwventi di messa in sicurezza che
restanc a carico del soggettec interessator

h) i tempi di presentazicne e approvazicone degli interventi di
messa in sicurezza e di bonifica;

i) la previsicone di interventi di formazione, riqualificazione e
aggicornamento delle competenze dei lavoratori degli impianti dismessi
da reimpiegare nei lavori di bonifica previsti dai medesimi accordi
di programma, mediante il riceorsc a fondi preliminarmente individuati
a livello nazionale e regicnale,

3. La stipula dell'accorde di programma costituisce riconoscimento
dell'interesse pubblicc generale alla realizzazione degli impianti,
delle opere 2 di ogni altreo intervento connessc e funzicnale agli
cbiettivi di risanamento e di sviluppo economice produttive e
dichiarazione di pubblica utilita'.

4. Ad eccezione di gquante previste al comma 5, 1 scggetti
interessati di cui al comma 1 non devono essere responsabili della
contaminazione del sito woggetto degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica, riconversicne industriale e di sviluppo
economico produttiveo, tenuto conto anche dei collegamenti societari e
di cariche direttive ricoperte nelle sccieta' interessate o ad esse
collegate. A tal fine sono scggetti interessati non responsabkili i
proprietari e i gestori di siti inquinati che nen hanno cagionato 1la
centaminazione del sito e hannc asseclte gli ocbbklighi impesti
dall'articole 245, comma 2.

5. Gli Accordi di Programma di cui al comma 1 possono essere
stipulati anche con soggetti che non seoddisfanc i requisiti di cui al
comma 4 alle seguenti ultericri condizicni:

a) 1 fatti che hanne causato 1l'inguinamento devono essere
antecedenti al 30 aprile 2007;

b} oltre alle misure di messa in sicurezza e bonifica, devono
essere individuati gli interventi di riparazione del dannoc ambientale
disciplinati dall'allegatc 3 alla Parte VI del presente;

c} termine finale per il completamentc degli interventi di
riparazione del dannc ambientale ' determinatc in base ad unoc
specifico piance finanziario presentate dal soggette interessato
tenendo ceonto dell'esigenza di non pregiudicare l'avvico e lo sviluppo
dell'iniziativa economica e di garantire la sostenibilita' economica
di detti interventi, comungue in misura non infericre a dieci anni.

6. L'attuazicne da parte del scggettl interessati degli impegni di
messa in sicurezza, bonifica, monitoraggic, controlle e relativa
gestione, e di riparazione, individuati dall'accordo di programma
esclude per tali soggetti ogni altre cobbkligo di bonifica e
riparazione ambientale e fa venir menc l'onere reale per tutti 1
fatti antecedenti all'accordo medesimo.

7. A1 di fuori dei casi che rientranc nel campc di applicazicne del



comma 5, la pubblica amministrazione puoc' agire autonomamente nei
confronti del responsabile della contaminazicne per la ripetizione
delle spese sostenute per gli interventi di messa in sicurezza e di
bonifica individuati dall'accordo nonche! per gli ulteriori
interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nelle forme
e nei modi previsti dalla legge.

8. Gli interwventi per l'attuazione del progetto integrate sono
autorizzati e approvati con decreto del Ministre dell'ambientes e
della tutela del territoric e del mare e del Ministre delle sviluppo
economico sulla base delle determinazioni assunte in Conferenza di
Servizi indetta dal Ministerc dell'ambiente e della tutela del
territoric e del mare ai sensi dell'articele 14 e seguenti della
legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla Conferenza di Serwizi partecipanc
tutti i soggetti pubblici firmatari dell'accorde di programma o
titolari dei procedimenti di approvazione e autcrizzazicone, comungue
denominati, aventi ad oggettoc gli interwventi, le opere e le attivita'
previste dall'accorde medesimo, nonche' 1 scggetti interessati
propeonenti. L'assenso espresso dal rappresentanti degli enti  locali
sulla base delle determinazioni a provvedere degli organi competenti,
sostituisce ogni atto di competenza di detti enti.

9. Fatta salva l'applicazicne delle norme in materia di valutazicne
di impatto ambientale e di autorizzazione ambientale integrata, i
decreti di cui al comma 8 autcrizzano gli interventi di messa in
sicurezza e di bonifica nonche' la costruzione e l'esercizio degli
impianti e delle opere connesse.

10. all'attuazicne dei progetti integrati di bonifica,
riconversione industriale e sviluppo economico in siti  inguinati di
interesse nazionale di cui al comma 1 sono preposte, con oneri posti
a carico delle risorse stanziate a legislazicne vigente, una o piu'
societa' "in house" individuate nell'accorde di programma, di intesa

tra il Ministeroc dello sviluppo economico ed il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare, che wi
provvedone con le risorse umane, strumentali 2 finanziarie

disponibili a legislazione wvigente.

11. 11 Ministerc dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
d'intesa con il Ministeroc dellc sviluppe econcomico, il Ministerc del
lavoro e delle politiche scciali, e le Regioni & Province Autonome,
adotta misure wvolte a faveorire la formazicne di nuove competenze
professionali, anche in ambito degli Istituti tecnici superiecri, in
materia di bonifica ambientale, finanziate, nell'amkbito delle riscrse
stanziate a legislazicone vigente nconche' a valere sulle riscrse della
programmazione 2014-2020, previamente incluse negli Acceordi di
programma di cui al comma 1 del presente articolo.».

2. Blle imprese, sotteoscrittrici degli accerdi di programma di cui
all'articoclo 252-bis del decretc legislative 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, che acquisiscono beni strumentali nuovi a
decorrere dal periode d'imposta successivo a gquellc in corsc alla
data di entrata in vigere del presente decretc e fine alla chiusura
del pericde d'imposta in corsc alla data del 31 dicembre 2015, e
attribuite un credite d'impeosta secondo le medalita' di cui al
presente articolo, e nei limiti delle risorse stanziate al comma 14,
a condizicne che:

a) sianc costituite a deceorrere dalla data di entrata in vigoere
del presente decreto;

b) abbianc ad oggettoc l'esercizioc esclusivo delle attivita'
risultanti dall'accordo di programma sottoscritto;

c) i nuovi beni strumentali siano acquisiti dai soggetti che
hanno sottoscritto 1'accordo;

d) i nuovi beni strumentali sianc acquisiti nell'ambitec di unita’
produttive comprese in siti  inquinati di interesse nazicnale
localizzati nelle aree ammissibili alle deroghe previste
dall'articolo 107, paragrafco 3, lettere a) e c), del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), ovvero nelle restanti aree



qualora riferibili a piccole e medie imprese.

3. I1 credito d'imposta e' riconosciuto nella misura massima
consentita in applicazicne delle intensita' di aiuto agli
investimenti previste dalla normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato e, per le aree ammissibili agli ziuti a finalita' regionale,
di quelle previste dalla Carta italiana degli aiuti a finalita'
regionale per il periodo 2007-2013, fino alla data di vigenza della
stessa e, successivamente, nhnella misura massima consentita in
applicazicne delle intensita' di aiuto previste dalla Carta italiana
degli aiuti a finalita' regionale per il periodo 2014-2020,
subordinatamente all'approvazicne della stessa da parte della
Commissione eurcpea. Il credito d'imposta non e' cumulabile con altri
aiuti di Stato che abbianc ad ocggetto i medesimi costi ammissibili
anche a titeolo di «de minimis» ai sensi del regolamente (CE}) n.
1998/086.

4., Ai fini del comma 2, si consideranc agevelabili 1'acquisto,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, e, limitatamente
ai beni di cui alla lettera a) del presente comma, la realizzazione
di:

a) fabbricati classificabili nell'attive dello stato patrimoniale
di cui al primo comma, voce B.II.1 dell'articecle 2424 del codice
civile, nell'ambito di strutture produttive localizzate nelle aree
territoriali di cui al comma 2;

b) macchinari, impianti ed attrezzature warie, classificabili
nell'attivo dello stato patrimoniale di cui al primo comma, wvoci
B.II1.2 @ B.II.3, dell'articelo 2424 del codice civile, destinati a
strutture produttive localizzate nelle aree territoriali di cui al
comma 2;

c} programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e
gestionali dell'impresa, utilizzati par l1'attivita® svolta
nell'unita' produttiva e brevetti concernenti nuove tecnoclogie di
prodotti e processi produttivi, per la parte in cui scone utilizzati
per l'attivita' sveolta nell'unita' produttiva; per le grandi imprese,
come definite ai sensi della normativa comunitaria, gli investimenti
in tali beni sono agevolabili nel limite del 50 per centc del
complesso degli investimenti agevelati per 1l medesimo pericdo
d'imposta.

5. I1 creditc d'imposta e commisurate alla gquota del cesto
complessivo dei beni indicati nel comma 4 eccedente gli ammortamenti
dedotti nel pericdeo d'imposta, relativi alle medesime categorie dei
beni d'investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusicne
degli ammortamenti dei beni che formanc oggetto dell'investimento
agevolato effettuati nel periocde d'imposta della loroc entrata in
funzicne. Per gli investimenti effettuati mediante ceontratti di
locazione finanziaria, si assume il coste sostenuto dal locatore per
l'acquisto dei beni.

6. Il creditc d'imposta e' determinate con riferimente ai nuovi
investimenti eseguiti in ciascun pericde d'impesta e deve essere
indicato nella relativa dichiarazicone dei redditi. Essoc non concorre
alla formazicne del redditoc ne' della kase impenibile dell'impeosta
regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articeli 61 e 108, comma 5, del testo unicc delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubklica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed e" utilizzakile
esclusivamente in compensazicne ai sensi dell'articolc 17 decreto
legislativo 9 luglic 1997, n. 241, e successive modificazioni, con il
modelle di  pagamentoe F24 da presentare unicamente attraverse 1
servizl telematici messi a disposizicone dell'Agenzia delle Entrate,
pena lo scarto della operazicne di versamente, seconde modalita' e
termini definiti con provvedimento della medesima Agenzia.

7. Con uno o piu' decreti del Ministreo delle sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'ecconomia e delle finanze, sone adottate
le disposizioni per l'attuazione dei commi da 2 a 6 al fine di



individuare tra l'altro modalita' e termini per la concessione del
credito d'imposta a seguitco di istanza delle imprese da presentare al
Ministero delle sviluppo economico. Il Ministero dello sviluppo
economico determina, nel rispetto del limite di spesa rappresentato
dalle risocrse annue stanziate, 1'ammontare dell'agevolazione
spettante a ciascun beneficiaric e trasmette all'Agenzia delle
Entrate, in wvia telematica, l'elenco dei soggetti beneficiari e
1'importoc del credito spettante a ciascune di  essi, nonche' le
eventuali revoche, anche parziali.

8. Per la wverifica della corretta fruizione del credite d'imposta
di cui al presente articole, il Ministeroc dellec sviluppo ecconomico e
1'Agenzia delle Entrate effettuanc controlli nei rispettivi ambiti di
competenza secondo le modalita' indiwviduate dal decreto di cui al
comma 7 del presente articelo.

9. L'agevolazione di cui al comma 2 neon si applica al secggetti che
operanc nel settori della produzione di prodotti di cui all'allegato
I del TFUE, dell'industria siderurgica e delle fibre sintetiche, come
definiti negli Orientamenti in materia di aiuti di Statc a finalita'
regionale 2007-2013 e negli Orientamenti in materia di aiuti di Stato
a finalita' regionale 2014-2020 della Commissione eurcpea, ncnche' ai
settori della pesca, dell'industria carbonifera, creditizio,
finanziario e assicurativo. Il credito d'imposta a favore di  imprese
o attivita' che riguardanc prodotti o appartengeno al settord
soggetti a discipline comunitarie specifiche, iwvi inclusa la
disciplina dei grandi progetti di investimento, &' riconosciuto nel
rispetto delle condiziconi seostanziall e preocedurali definite dalle
predette discipline dell'Unione europea e previa autorizzazione, ove
prescritta, della Commissione europea.

10. L'efficacia delle agevclazioni di cui al presente articelc e
subordinata al rispetto delle disposizioni della Commissione europea
per l'attuazione di aiuti di stato ad investimenti produttivi.

11. &l fine di assicurare l'attuazione dell'accorde di pregramma
gquadre nonche' la realizzazione degli interventi di cui al comma
T-ter dell'articole 1 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, con
decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, 1l Presidente
della Regione Friuli-Venezia Giulia ' nominate, senza diritto ad
alcun compensc, indennita', rimborsc spese ed emclumentc comungue
denominate e, comungue, senza huovi o maggiocri cneri a carico della
finanza pubblica, Commissario stracrdinario, autorizzato ad
esercitare i poteri di cui all'articele 13 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 23 maggic
1997, n. 135, e successive modificazioni. Il <Commissaric resta in
carica per la durata di un anneo, proregabile con decreto del
Presidente del Consiglic dei ministri, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerte con il Ministro dell'ambiente & della tutela
del territorio e del mare e con 1l Ministrc dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo per gli aspetti di competenza in
relazicne agli eventuali specifici vinceli di tutela insistenti sulle
aree € sugli immobili.

12. I1 Commissario, a deccrrere dalla data di scottoscrizicone
dell'accorde di programma gquadre di cui al comma 11, assicura la
realizzazione degli interventi urgenti di cui al comma 11 e, per cgni
adempimento propedeutico o comungue connesso, puoc' avvalersi degli
uffici e delle strutture di amministrazioni pubbliche, centrali,
regicnali e locali, nell'ambitc delle riscrse wumane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione wigente, senza nuovi o
maggicri oneri per la finanza pubblica. Sulle aree demaniali
marittime, non ricomprese nell'accordo di preogramma guadro di cui  al
comma 11, nella circoscrizione dell'Autorita' portuale restano
impregiudicate le attribuziconi e le competenze della stessa
Autorita', come individuate dalla legge 28 gennaic 19%4, n. 84, e



successive modificazioni.

13. Ai fini dell'attuazicne dei commi 11 e 12 =si applicanc le
disposizioni di cui all'articelo 2, commi Z-septies e Z-occties, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 2259, convertito, con
modificazieni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive
modificazioni.

14. Agli oneri derivanti dall'attuazicne del comma 2, pari
complessivamente a 20 milicni di eurec per l'annc 2014 ed a 50 milieni
di eurc per l'anne 2015, si provvede, quantec a 20 milicni di eurc
annui per l'anno 2014 e a 10 milioni di euro per l'anno 2015 mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni, per i medesimi anni, dellc
stanziamento del fonde speciale di conto capitale iscritte, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambitoc del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missicne «Fondi da ripartire» delloc state
di previsione del Ministeroc dell'economia e delle finanze per 1l'annc
2013, allo scopo parzialmente utilizzande 1'accantonamente relativo
al Ministero del lavorc e delle politiche sociali per 20 milicni di
euro per l'anno 2014 e 1'accantecnamentoc relative al Ministerc
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 10 milioni
di eurc per l'annc 2015 e guante a 40 milicni di eurec per 1'annc 2015
mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 287, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n 307. Il Ministro dell'economia ¢ delle finanze e
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancie.

art. 5

Misure per faveorire 1'internazicnalizzazicne delle imprese ed in
materia di facilitazione dell'ingressc e del scggiornc in Italia
per start-up innovative, ricerca e studio

1. a1l fine di potenziare 1'azicne in favore
dell'internazionalizzazione delle imprese italiane e la promozione
dell'immagine del prodotto italiano nel mondo, le risorse del «Fondo
per la promeozicne degli scambi e l'internazicnalizzazicne delle
imprese» sono incrementate di 22.594.000 eurc per 1'anno 2014 tramite
utilizzo di pari importo delle riscrse glacenti pressc la Banca del
Mezzogiorno-Mediccredite Centrale rivenienti dalla chiusura del
Programma Operativo Multiregionale «Industria ] Servizi»
1988/93-Misura 2.2, che vengonc a tal fine versate all'entrata dello
Statc per essere riassegnate all'apposite capitelo dello state di
previsione della spesa per il medesimoe anno del Ministero dello
sviluppo eccnomico.

2. All'articeleo 1, comma 2 del decreto legislative 8 novembre 1930,
n. 374, dopo le parole: «di transito.» e' aggiunto 1l seguente
pericdo: «Con determinazicne del Direttore dell'Agenzia delle Dogane
e dei Meonopeli sonce individuati gli uffici doganali in cuil
1'gperativita' di cui al precedente pericdo e' assicurata anche per
l'espletamente del controlli e delle formalita' inerenti le merci che
circelanc in regimi diversi dal transiteo, a condizione che
nell'ufficio doganale la consistenza del perscnale in servizio sia
supericre a gquella dell'anno precedente in misura tale da garantire
la copertura dell'ocrario prelungato.».

3. All'articele 42 del decrete-legge 22 giugno 2012 n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 134,
concernente misure urgenti per la crescita del Paese scnc apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 5 le parcle: «e agrecalimentari» scneo sostituite dalle
seguenti: «, agroalimentari e agricoclex»;

b} al comma 6 dope le parcle: «del 15 dicembre 2006» sono
inserite le seguenti: «e successive modificazioniw»;

c} al comma & dopo le parcle: «piu' favoreveoli.» e' inseritec il



seguente periodo: «Nel casoc in cui al progetto partecipino imprese
agricole, a queste ultime ai fini del contributo =i applica,
nell'ambito del plafond naziecnale, il regolamento (CE) n. 1535/2007 e
successive modificazioni, che disciplina le sovvenzioni pubbliche che
rientranc nella regola de minimis in favore delle imprese attive
nella produzione primaria dei prodotti di cui all'allegato I del
trattato CE».

4. Le Camere di commercic competenti rilascianc su richiesta delle
imprese 1 certificati camerali anche in lingua inglese che,
esclusivamente ai fini dell'utilizzo in uno Stato estero, sono esenti
dall'imposta di bollo.

5. all'articolo 2, comma 2, lettera 1), della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 23, dopo le parole: «di origine delle merci» sonc aggiunte
le seguenti: «e, nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge
ad altre pubbliche amministrazioni, il rilascio di attestazicni di
libera wvendita e commercializzazione dei prodetti sul territeric
italiano o comunitarioc e di certificazioni dei poteri di firma, su
atti e dichiarazicni, a walere all'esterc, in conformita' alle
informazicni ceontenute nel registro delle impresew». Con decrete del
Ministerc dello sviluppo economico sonce approvati i modelli dei
certificati rilasciati dalle camere di commercio. All'attuazione
delle dispeosiziconi di cui al presente comma si provvede con  le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislaziocone
vigente.

6. L'articecle 6-decies del decrete-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificarzioni, dalla legge 24 giugne 2013, n. 71, e!
abrogato. Gli effetti prodotti dal medesimo articolo wvengono meno, a
far data dall'entrata in vigore del presente decretoc, con salvezza
degli effetti giuridici degli atti eventualmente adottati dai
soggetti titelari di incarichi negli organi statutari dichiarati
decaduti ali sensi della predetta disposizione.

7. Nel rispetto della neormativa wvigente nazicnale ed eurcpea, il
Ministero degli affari esteri, il Ministero dell'internoc e il
Ministeroc del laveocrec e delle peclitiche scociali individuance forme di
agevolazione nella trattaziocne delle domande di wisto di  ingressc e
di permessc di soggiocrno connesse con  start-up  innovative, con
iniziative d'investimento, di formazione avanzata, di ricerca o di
mecenatismo, da realizzare anche in partenariatc con imprese,
universita', enti di ricerca ed altri socggetti pubblici o privati
italiani.

8. A1 decrete legislative 25 luglic 1998, n. 286, sonc appertate le
seguenti modificazioni:

a} all'articole 22, comma 1ll-bis, le parcle: «di secondo livellox»
S50N0 SOpPRresse;

b) all'articole 27-ter, dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente:

«3=bis. La sussistenza delle riscrse mensili di cui al comma 3 e'
accertata & dichiarata da parte dell'istitute di ricerca nella
convenzione di accoglienza, anche nel caso in cul la partecipazione
del ricercateore al progette di ricerca bkenefici del sostegno
finanziaric dell'Unione Eurcpea, di un'organizzazione internaziocnale,
di altro istituto di ricerca ¢ di wun socggetto esterc ad esso
assimilabile.»;

c} all'articole 27-ter, al comma 8, al prime pericde, dopo le
parole: «previste dall'articoleo 29» sono aggiunte, in fine, le
seguenti: «, ad eccezione del requisite di cui alla lettera al} del
comma 3 del medesimo articolow;

d) all'articolec 27-quater, comma 1, lettera a), le parcle: «della
relativa» sono sostituite dalle seguenti: «di unaw;

e) all'articole 27-guater, comma 5, lettera b}, la parcla:
«relativa» e' soppressa;

f) il comma 4 dell'articeloc 38 e' abrogato.

9. Dall'attuazione dei commi 7 & &8 non deveono derivare oneri



aggiuntivi a carico della finanza pubblica. BAll'attuazione del
presente articoclo le amministrazioni provvedono nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione
vigente.

Art. 6

Misure per favorire la digitalizrzazione e la connettivita' delle
piccole & medie imprese, ed in materia di frequenze per il servizic
televisivo digitale terrestre, comunicazioni ed editoria
1. a1 fine di favorire la digitalizrzazione dei processi aziendali e

1'ammodernamento tecncleogico delle micro, piccole e medie imprese,

nell'ambito di apposito Programma Operative Naziocnale della prossima
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari, previa
verifica della coerenza con le linee di intervento in essa previste
ed a seguitc dell'approvazione della Commissione eurcpea, SsSonc
adottati interventi per il finanziamento a fondo perdute, tramite

Voucher di importe non supericre a 10,000 eure, confermemente al

regolamento (CE) n. 1898/2006 della Commissicnhe del 15 dicembre 2006

relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul

funzicnamente dell'Unicne europea agli aiuti di  importanza minore

(«de minimis»), concessi ad imprese per l'acquisto di software,

hardware o servizi che consentano il miglioramento dell'efficienza

aziendale, lo¢ sviluppe di scluzicni di e-commerce, la connettivita' a

banda larga e ultralarga. I wvoucher potranno altresi' finanziare la

formazione gualificata, nel campo ICT, del personale delle suddette
piccole e medie imprese.

2. Previa verifica della coerenza con le linee di intervento
previste nella proposta nazionale relativa alla prossima
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali ceomunitari, fruikili a
seguitc dell'approvazione da parte della Commissione eurcpea del
Programma Operative Nazicnale relative alla Competitivita' di
responsabilita'’ del Ministerc dellc sviluppeo eccneomico, con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concertoc con il
Ministro per la coesione territoriale e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con il Ministro delle sviluppo economico,
e' stabilitc l'ammontare dell'intervente nella misura massima di 100
milioni di euroc a valere sulla medesima proposta nazionale. La somma
cosi' individuata dal CIPE e' ripartita tra le Regioni in misura
properzicnale al numero delle imprese registrate presso le Camere di
commercic operanti nelle singole Regioni.

3. Con decretco del Ministroc delle sviluppe eceoncmico, di concerte
con il Ministro dell'economia e delle finanze scono stabiliti 1o
schema standard di bando e le modalita' di erogazione dei contributi
di cui al presente articolo.

4. All'articelo 1 dell'allegatc n. 10 al cedice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decretoc legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
scno appeortate le seguenti meodificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numerc 1), dopo le parele: «111.000,00
euro» sonc aggiunte le seguenti: «ad eccezione delle imprese con un
numers di utenti pari o infericre a 50.000»;

k) al comma 1, lettera a}, dopce il numerc 1) e inserite il
seguente: «l-bis) per le imprese con un numerc di  utenti pari o
inferiore a 50.000, 300 eurc ogni mille utenti»;

c}) al comma 1, lettera k), numerc 1), dopc le parcle: «66.500,00
euro» sonoc aggiunte le seguenti: «ad eccezicone delle imprese con un
numere di utenti pari o inferiore a 50.000»;

d) al comma 1, lettera b)), dope il numerc 1) e' inseritec 1l
seguente: «l-bis} per le imprese con un numerc di utenti pari o
infericre a 50.000, 100 eurc ogni 1.000 utenti»,

5. all'articelo 1%, comma 2-bis, della legge 7 agesto 1990, n. 241,
le parole: «1° gennaio 2013», sono sostituite dalle segquenti: «30
giugne 2014»,

6. All'articolo & del decreto-legge 18 ottebre 2012, n. 179,



convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
il comma 4 e' sostitulito dal seguente:

«d, Le disposizioni di cui al comma 3 si applicanc a fare data
dal 30 giugno 2014 per 1 contratti stipulati in forma pubblica
amministrativa e a far data dal 1° gennaic 2015 per 1 contratti
stipulati mediante scrittura privata.».

7. BSono walidi gli accordi di cui all'articole 15, comma Z2-bis,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e i contratti di cui all'articelo
6, comma 3, del decreto-legge 18 otteobre 2012, n. 178, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, non
stipulati in medalita' elettronica a far data dal 1° gennaio 2013 e
fino alle date in cui la stipula in modalita' non elettronica diventa
obbligatoria ai sensi, rispettivamente, dei citati articeoli 15, comma
2-bis, della legge 7 agoste 1990, n. 241, e &, comma 4, del citatec
decreto-legge n. 179 del 2012,

8. Entro gquindici giorni dalla data di entrata in wvigore del
presente decreto, l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
avvia le procedure per escludere dalla pianificazione delle frequenze
per il  servizio televisivo digitale terrestre le frequenze
riconosciute a livello internazicnale ed utilizzate dai Paesi
cenfinanti, pianificate ed assegnate ad operatori di rete televisivi
in Italia ed oggetto di accertate situazioni interferenziali. La
liberazicone delle frequenze di cui al primeo pericdo deve avere lucgo
entroc e nen oltre il 31 dicembre 2014. BAlla scadenza del predetteo
termine, in caso di mancata liberazione delle suddette frequenze,
l'Amministrazicne competente procede senza ultericre preavvisce alla
disattivazione coattiva degli impianti awvvalendosi degli crgani della
polizia postale e delle comunicazioni ai sensi dell'articolo 98 del
Codice delle comunicazicni elettroniche, di cui al decretc
legislative 1° agosto 2003, n. 259.

9. Con decreto del Ministro dello sviluppe economico, di concerto
con il Ministro dell'seconomia e delle finanze, da emanare entro
trenta gicrni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono definiti i criteri e le modalita' per 1l'attribuzione, entro il
31 dicembre 2014, in favore degli coperateri akilitati alla diffusicne
di servizi di media audiowvisivi, di misure eccnomiche di natura
compensativa, a valere sulla quota non impiegata per l'erogazione dei
contributli per i ricevitori per la televisicne digitale nella misura
massima di 20 miliconi di eurc, trasferiti a Poste Italiane S.p.a. in
via anticipata, di cul al decretoc del Ministro delle comunicazioni 30
dicembre 2003, pubblicatc nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23
gennaic 2004, finalizzate al welontaric rilascio di porzioni di
spettro funzionali alla liberazione delle fregquenze di cui al comma
8. Successivamente alla data del 31 dicembre 2014 le risocrse di cui
al primo pericdo che residuinc successivamente all'erogazicne delle
misure ecenomiche di natura compensativa di cui al medesime pericdo
possonc essere utilizzate, per le stesse finalita', per l'ercgazione
di indennizzi eventualmente dovuti.

10. Nell'ambito di appositc Programma Operativo Nazicnale della
prossima programmazione 2014-2020 dei fendi strutturali comunitari,
previa verifica della coerenza con le linee di interventoc in essa
previste ed a seguito dell'approvazicne della Commissione europea,
song adottati interventi per il riconoscimente di un credite di
imposta per le spese deocumentate e sostenute da picceole e medie
imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del
& maggio 2003, ovverc da consorzi da reti di picceole e medie imprese,
e relative ad interventi di rete {fissa e mobile <che consentano
l'attivazione dei servizi di connettivita' digitale con capacita'
uguale o supericre a 30 Mbps. Il creditec di impesta e' riconosciuto a
decorrere dalla data individuata con il decreto di cui al comma 11 e
fino al 2016, nella percentuale del 65% degli importi rimasti a
carico del contrikbuente, fino a un valore massimo di  20.000 eurc e
nella misura massima complessiva di 50 milioni di eurc a valere sulla



proposta nazionale relativa alla programmazione 2014-2020.

11. Con decreto del Ministro delleo sviluppo eccnomico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per la
coesione territoriale e con il Ministro per gli affari regionali e le
autoneomie, da emanare entro 30 glorni dall'adeozicne dell'intervento
all'interno del programma operativo nazionale di riferimento , sono
definite, conformemente al regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione del 15 dicembre 20068 relative all'applicazione degli
articoli 87 e 88 del trattate sul funzicnamento dell'Unicne eurcpea
agli aiuti di importanza minore (wde minimis»), le modalita' per
usufruire del crediteo d'imposta di cui al ceomma 10, inclusa la
certificazione del prestatore del servizio di connessione digitale e
le modalita' di comunicazicne delle spese effettuate, ai fini delle
verifica di capienza dei fondi annualmente dispenibili, il regime dei
controlli sulle spese nonche' ogni altra disposizione necessaria per
il monitoraggic dell'agevolazicne ed il rispetto del 1limite massimo
di riscrse stanziate.

12. Il credito di imposta di cui al comma 10 non ' cumulabkile con
1'agevolazione prevista dal comma 1.

13. Il creditc d'imposta deve essere indicatco nella dichiarazicne
dei redditi relativa al pericdo d'imposta nel ceorsc del guale il
beneficio e' maturato. Esso non concorre alla formazione del reddito,
ne' della base imponikile dell'imposta regicnale sulle attivita'
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articeli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decretc del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificaziconi, ed &' utilizzakile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articole 17 del decretec legislative 9
luglio 1997, n. 241, e successive modificaziconi.

14. Le risorse individuate ai sensi del comma 11, scocnoc wversate
all'entrata del bilancio delloc Stato e successivamente riassegnate,
per le finalita' di spesa di cui ai commi da 10 a 13, ad appositc
programma delleo state di previsicne del Ministero dell'eccocnomia e
delle finanze. A tal fine, il Ministeroc dello sviluppc economico
comunica al Fondo di rotazione di cui all'articeolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, gli importi comunhitari e nazicnali ricecneosciuti
a titelo di credito di imposta da versare all'entrata del bilancio
dello State.

art. 7

Misura di razicnalizzazione dell'istituto del ruling di standard
internaziocnale

1. &ll'articeleo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge Z4 novembre 2003, n. 326,
scno appeortate le seguenti meodificazioni:

a) il comma 1, &' sostituitce dal seguente:

«l. Le imprese ceon attivita' internazicnale hanno accessc ad una
procedura di  ruling di standard internazicnale, con principale
riferimento al regime dei prezzi di trasferimente, degli interessi,
dei dividendi, delle royalties e alla wvalutazione preventiva della
sussistenza ¢ menc dei requisiti che configuranc una stabile
organizzazione situata nel territoric dellc Stato, tenuti presenti i
criteri previsti dall'articolo 162 del decretoc del FPresidente della
Repubklica 22 dicembre 1986, n. 917, ncnche! dalle vigenti
Convenzicni contro le doppie imposizioni stipulate all'Italia.»;

b} al comma 2 le parocle: «per i due pericdi d'imposta successiviw»
sono sostituite dalle seguenti: «per 1 quattro periodi d'imposta
successivie;

c) al comma 5 le parcle:; «, di Milanc o di Roma,» sono soppresse.

Art. 8



Disposiziconi in materia di assicurazione r.c. auto

1. Al decreto legislative 7 settembre 2005, n. 20%, e successive
modificaziconi, recante il Codice delle assicurazioni private, sonc
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell'articole 128, dopo la lettera b) e' inserita
la seguente:

«c) per 1 wveiceli a motore adibiti al trasporte di  perscne
classificati nelle categorie M2 e M3 ai sensi dell'articeolo 47 del
decreto legislative 30 aprile 1992, recante il Nuove codice della
strada, i contratti devono essere stipulati per importi neon inferiori
a dieci milioni di eurc per sinistro per i danni alla persona,
indipendentemente dal numerc delle vittime, € 2 un milicne di eurc
per sinistro per 1 danni alle cose, indipendentemente dal numerc dei
danneggiati.»;

by all'articele 132, il comma 1 e' seostituite dail seguenti:

«l. Le imprese di assicurazione sono tenute ad accettare, seccnde
le condizioni di polizra e le tariffe che hanno 1'ocbbligo di
stabilire preventivamente per ogni rischio derivante dalla
circolazicne dei weiceli a motore e dei natanti, le proposte per
1'assicurazione obbligatoria che sono loro presentate, fatta salva la
necessaria verifica della correttezza dei dati risultanti
dall'attestato di rischio, nonche' dell'identita' del contraente e
dell'intestatario del weicolo, se perscna diversa. Le imprese
richiedono al soggettli che presentanc proposte per l'assicuraziocne
ocbbligatoria di sottoporre volontariamente il wveicole ad ispezione,
prima della stipula del contratte. Qualora si proceda ad ispezione ai
sensi del seconde pericde, le imprese praticanc una riduzicne
rispetto alle tariffe stabilite ai sensi del primo pericdo. Le
imprese di assicurazione possono proporre la stipula di contratti che
prevedene l'installazicne di meccanismi elettronici che registranc
l'attivita' del veicolo, denominati scatela nera o equivalenti, o
ulteriori dispositivi, indiwviduati con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministerc dellc
sviluppo ecconomico del 25 gennaic 2013, n. 5, pubbklicate nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraioc 2013. S5e 1'assicuratoc
acconsente all'installazicne dei meccanismi di cui al quarte pericdo,
i costi di installazione, disinstallazione, sostituzione e
portabilita' scno a carico dell'impresa che deve applicare, all'atto
della stipulazicne del contratte, wuna riduzicne significativa del
premic rispetto al premi stabiliti ai sensi del prime pericde. Tale
riduzione, in caso di contratte stipulate con wun nuove assicurato,
nen e' infericre al sette per cento dell'importe risultante dalla
somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia
nell'anno precedente divisa per il numerco degli assicurati nella
stessa Regicne. In casc di scadenza di un ceontratto e di  stipula di
un nuevo contratto di assicurazicone tra le stesse parti, 1l1l'entita'
della riduzione del premic come sopra determinata, per la prima volta
in cui si realizzanc le condizicni previste dal presente comma, non
puc', comungue, essere infericre al sette per cente del premic
applicato all'assicurato nell'anno precedente. Resta fermc 1'cbbligo
di rispettare i parametri stabiliti dal contrattec di assicurazione.

1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti in un incidente risulta
dotate di un dispositivo elettronico che presenta le caratteristiche
tecniche e funzicnali stabilite a norma del presente articele e
dell'articele 32, commi l-bis e l-ter, del decreto-legge 24 gennaic
2012, n. 1, convertite, con modificazioni, dalla legge Z4 marzc 2012,
n. 27, le risultanze del dispositive formanc piena prova, neil
procedimenti civili, dei fatti cui esse si riferiscono, salvo che la
parte contro la gquale sono state prodotte dimostri i1l mancato
funzionamente del predetto dispesitivo.

l1-ter. L'intercperabilita' dei meccanismi elettronici che



registranc l'attiwvita' del weicolo di cui all'articolo 32, comma 1,
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1; convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzeo 2012, n. 27, e' garantita dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, attraverso un
servizio unico di racceolta dei dati, anche affidato in concessione,
da costituirsi pressc le strutture tecniche del centro di
coordinamento delle informazioni sul traffico, sulla wiakilita' e
sulla sicurezza stradale di cui all'articeole 73 del regeolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 19%2, n.
485, A tal fine, a decorrere dal 1% ottobre 2014, i dati
sull'attivita' del veicolo sonc trasmessi direttamente dai meccanismi
elettronici di bordo al suddetto ecentro, che ne e' titolare e
responsabile ai fini dell'interoperabilita'. Le informazioni sono
successivamente trasmesse dal Ministero delle infrastrutture e del
trasperti alle compagnie di assicurazioni competenti per ciascun
veicolo assicurato. I dati sono trattati dalla impresa di
assicurazione nel rispetteo delle disposizioni del decrete legislative
30 giugno 2003, n. 196, L'impresa di assicurazione e' titclare del
trattamento dei dati ai sensi dell'articolo 28 del citato decreto
legislativo n. 196 del 2003. E' fatte divieto per l'assicurato di
disinstallare, manomettere o comungue rendere non funzicnante il
dispositivo installato. In caso di violazione da parte
dell'assicurato del divieto di cui al terzo pericdo la riduzicne del
premic di cui al presente articelo non e' applicata per la durata
residua del contratte. Con provvedimento del Ministreo delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro trenta gicrni dalla
entrata in vigore delle dispeosizioni di cui al presente comma,
sentite 1'IVAS3, sono disciplinate le caratteristiche tecniche, Ile
modalita' e 1 contenuti dei trasferimenti di informazioni disposti al
presente comma.».
c) all'articolo 135, dope il comma 3 sonc aggiunti i seguenti:

«3-bis. L'identificazicone di ewventuali testimeoni sul lucge di
accadimente dell'incidente deve risultare dalla denuncia di sinistro
prevista dall'articolo 143, nonche' dalla richiesta di risarcimento
presentata all'impresa di assicurazione ai sensi degli articeli 148 e
149. Fatte salve le risultanze contenute in verbali delle autorita’
di polizia intervenute sul luoge dell'incidente, 1'identificazione
dei testimoni avvenuta in un momento successivo comporta
1'inammissibilita' della prova testimoniale addotta.

3-ter. In casc di giudizie, 1l giudice, sulla base della
decumentazione prodeotta, non ammette le testimonianze che non
risultine acquisite seccondo le modalita' previste dal comma 3-bis. Il
giudice dispone l'audizione dei testimoni che non sono stati indicati
nel rispetto del comma 3-bis nei scli casi in cuil risulti comprovata
l'oggettiva impossibkilita' della loro tempestiva identificazicne.

3-gquater. Nei processi attivati per 1'accertamento della
responsabilita’ e la quantificazione dei danni, il giudice wverifica
la eventuale ricorrenza deil medesimi testimoni gia' chiamati in altre
cause nel settore dell'infortunistica stradale e, ove risceontri,
anche avvalendosi dell'archivic integrateo informaticeo di cui
all'articole 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 1 179,
convertito, con modificaziconi, dalla legge 17 dicembre Z01Z, n. 221,
la ricorrenza dei medesimi nominativi in piu' di tre cause negli
ultimi cingue anni, trasmette 1'informativa alla Procura della
Repubblica competente per gli wulteriori accertamenti. Il presente
comma non si applica agli ufficiali e agli agenti delle auteorita' di
polizia che sono chiamati a testimoniare.w».

d)} dope l'articeleo 147 e' inserito il seguente;

«hrt. 147-bhis.

Risarcimentc in forma specifica



1. In alternativa al risarcimentec per equivalente, e' facolta'
delle imprese di assicurazione, 1in assenza di responsabilita’
concorsuale, risarcire in forma specifica danni a cose, fornendo
idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con una wvalidita' non
inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura
ordinaria. L'impresa di assicurazione che intende avvalersi dellas
facolta' di cui a2l prime pericde comunica all'IVASS entre il 20
dicembre di ogni anne e, per l'annc 2014, entro il 30 gennaio,
1'entita' della riduzione del premioc prewvista in misura non inferiore
al cinque per cente dell'importe risultante dalla somma dei premi RCA
incassati nella Fegione dalla medesima compaghia nell'anno precedente
divisa per il numeroc degli assicurati nella stessa Regione. Con
decreto del Ministro dello sviluppe economiceo, da adottare entro il
20 gennaio 2014, sentite 1'IVASS, sono individuate le aree
territoriali nelle gquali sonc applicate riduzioni del premio non
inferiori al dieci per cento dell'importe come calcolateo nel seccndo
periocde. Le aree di cui al terzo periodo scono individuate sulla base
dei seguenti criteri, riferiti ai dati dell'anno precedente: numero
dei sinistri denunciati, entita' dei rimborsi, numerc dei casi
fraudeolenti riscentrati dall'autorita' giudiziaria. I dati sonc
desumibili anche dall'archivio integrato informatico di cui
all'articele 21 del decreto-legge 18 ottobre 201z, . 179,
cenvertite, con medificarioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
gestito dall'IVAsS3. Nelle more dell'adozione del citato decreto del
Ministro delle sviluppe ecconomico si  applicane le riduzicni del
cingue per cento. MNei casi di culi al presente articolo il
danneggiato, anche se diverso dall'assicurato, puc’ comungue
rifiutare il risarcimento in forma specifica da parte dell'impresa
convenzionata con 1'impresa di assicurazicne, individuandone wuna
diversa; la somma corrisposta a titolo di risarcimento, che non puo'
comungue superare il coste che 1'impresa di  assicurazicne avrebbe
sostenute provvedende alla riparazicne delle cose danneggiate
mediante impresa convenzionata, €' wversata direttamente all'impresa
che ha svolte l'attiwvita' di autoriparazione, oVVero previa
presentazicone di fattura. Resta comungue fermo 1l diritte del
danneggiato al risarcimento per equivalente nell'ipotesi in cui il
costo della riparazione sia pari o supericre al valcocre di mercato del
bene e, in tali casi, la somma corrisposta a titele di risarcimento
non pug' comungue superare il medesimo valore di mercato.

2. L'impresa di assicurazicne che non effettua entre il 20 dicembre
e, per il 2014, entro il 30 gennaic, la comunicazicne prevista nel
comma 1 non puo' esercitare la facelta' nell'annoc successivo.».

e) all'articole 148 scno appeortate le seguenti modificazioni:
1}y al comma 1, al primc pericdc la parcla: «cingue» e'
sostituita dalla seguente: «dieci» e il sesto periodo e' soppresso.
2) al comma Z-bis, 1l gquinte pericdec e' sostituite dail
seguenti:

«La medesima procedura si applica anche in presenza di altri
indicatori di frode acquisiti dall'archivioc integrate informatico di
cui all'articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificaziconi, dalla legge 17 dicembre Z01Z, n. 221,
definiti dall'IVASS con appesite provvedimente, dai dispesitivi
elettronici di cui all'articolo 132, comma 1, o emersi in sede di
perizia da cul risulti documentata 1'incongruenza del danno
dichiarateo dal richiedente. Nei predetti casi, l'azione 1in giudizio
prevista dall'articole 145 &' propeonibile scle dope la ricezicne
delle determinazioni conclusive dell'impresa o, in sua mancanza, allo
spirare del termine di novanta giocorni di sospensicne della
procedura.»;

£} dopo l'articele 150-bis e' inseriteo il seguente:;

«Art. 150-ter.



Divieto di cessione del diritto al risarcimento

1. L'impresa di assicurazicne ha la faceclta' di prevedere, in
deroga agli articeli contenuti nel libro gquarte, titele I, capo WV,
del codice civile, all'atto della stipula del contratto di
assicurazicne e in occasione delle scadenze successive, che il
diritteo al risarcimento dei danni derivanti dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti non sia cedibile a terzi senza il
consenso dell'assicuratore tenuteo al risarcimenteo. Nel casi di cui al
presente articolo, 1'impresa di assicurazione applica una
significativa riduzione del premio a beneficioco dell'assicurato, in
misura comungue non infericre al guattro per cento dell'importo
risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla
medesima compagnia nell'anno precedente divisa per 1l numerc degli
assicurati nella stessa Regione.».

2. Le imprese di assicurazione scno tenute a propeorre clauscle
contrattuali, facoltative per l'assicurato, che prevedono prestazioni
di servizi mediceo-sanitari resi da professicnisti individuati e
remunerati dalle medesime imprese, che pubblicane 1 nominativi sul
proprio sito internet. MNel caso in cui 1'assicurato acconsente
all'inserimento di tali clauscle, l'impresa applica una significativa
riduzione del premioc a beneficio dell'assicurato, in misura comungue
non inferiore al sette per cento dell'importe risultante dalla somma
dei premi RCA incassatli nella Regicne dalla medesima compagnia
nell'anno precedente diwvisa per il numerc degli assicurati nella
stessa Regione.

3. Bll'articeleo 32, comma 3-gquater, del decretcoc-legge 24 gennaic
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marze 2012,
n. 27, le parole: «visivamente o» sono soppresse.

4. Il mancatec rispette da parte dell'impresa assicuratrice
dell'cbbligo di riduzicne del premic nei casi di cui al comma 1,
lettere b), d) ed f), ed al comma 2, comporta l'applicazione alla
medesima impresa, da parte dell'IVAS5, di una sanzione amministrativa
pecuniaria da 5.000 eurc a 40.000 eurc & la riduzione automatica del
premic di assicurazione relativo al contratto in essere.

5. Le imprese di assicurazicne che ncn si avvalgone delle facclta’
di cui al comma 1, lettere b)), d) ed f), hanno obbkligo di darne
comunicazione all'assicurato all'atto della stipulazione del
centratte con apposita  dichiarazicone da allegare al medesimc
contratte. In casc di inadempimento, si applica da parte dell'IVASS
una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 eurc a 10.000 euroc.

8. Il seconde comma dell'articelo 2847 del <Codice civile ef
sostituito dal seguente:

«Per il risarcimento del danno prodotte dalla circolazione dei
veicoli di ogni specie il dirittc si prescrive in due anni. In ogni
casc il danneggiatoc decade dal diritte gualera la richiesta di
risarcimento non venga presentata entro tre mesi dal fatte danncso,
salve 1 casi di forza maggicre.».

7. L'IVASS esercita poteri di controlleo e di monitoraggic in merito
all'osservanza delle disposizioni contenute nel presente articelo, in
specie quelle relative alla riduzione dei premi delle polizze
assicurative & al rispettoc degli obklighi di pubblicita' e di
comunicazicone di cui 2i commi 4, &5 e 8. HNella relazicne al
Parlamento, di cul all'articelo 13, comma 5, del decreto-legge 6
luglic 2012, n. 95, convertite, con meodificaziceni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, wviene dato specifico conto dell'esito
dell'attivita' svelta.

8. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, 1'impresa
di assicurazione pubblica sul proprio sito internet 1'entita' della
riduzione dei premi effettuata ai sensi del comma 1, lettere b), d)
ed f), ed al comma 2, secondo forme di pubbklicita' che ne rendanc



efficace ¢ chiara 1'applicazione. L'impresa comunica altresi' i
medesimi dati al Ministerc dello sviluppo economico e all'IVASS, ai
fini della lorec pubblicazione sui rispettivi siti internet.

9. I1 mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al comma 8
comporta 1'applicazicne da parte dell'IVASS di una sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.000 eurc a 10.000 eurc.

10. Gli introiti derivanti dall'applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie previste dai commi 4, 5 e 9 sonoc destinati
ad incrementare il Fondo di garanzia per le vittime della strada, di
cui all'articolo 285 del decrete legislative 7 settembre 2005, n.
209,

11. L'articele 14 del decretoc del Presidente della FRepubklica 18
luglio 2006, n. 254, &' abrogato.

12, I massimali di cui al comma 1, lettera a), entranc in wvigore a
decorrere dal 1° gennaio 2014,

13. All'attuarzicne del presente articeolo 1e amministrazioni
provvedono nell'ambito delle riscrse umane, finanziarie e strumentali
previste a legislazione vigente.

Art. 8

Misure per favorire la diffusione della lettura

1. Nell'ambito di appositc Preogramma Operative Nazicnale della
prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari,
previa verifica della coerenza ceon le linee di interventc 1in essa
previste ed a seguitc dell'approvazione della Commissione eurcopea, €'
disposta 1'istituzione di un credito di imposta suli redditi delle
persone fisiche e giuridiche con decorrenza dal pericde d'impeosta
determinate con il decreto di cui al comma 5 e fine al pericde
d'imposta in corso al 31 dicembre 2016, per l'acquisto di 1libri
muniti di codice ISEN.

2. Il1 credite di imposta di cui al comma 1, fermo il rispetto dei
limiti delle risorse complessive effettivamente individuate per
ciascun annc nell'ambite del Programma operative nazionale di
riferimento, 2' pari al 19 per centoc della spesa effettuata nel corsc
dell'anno solare per un importo massimo, per ciascun soggetto, di
eurc 2000, di cul eurc 1000 per 1 likri di teste scelastici ed
universitari ed eurc 1000 per tutte le altre pubblicazioni.

3. L'acguisto deve essere documentato fiscalmente dal wvenditore.
Scno esclusi gli acquisti di libkbri in formate digitale, o© comungue
gia' deducibkili nella determinazicne dei singeli redditi che
concorronc a formare il reddite complessivo.

4. Con decretc del Ministre delle sviluppe ecchemico, di  concerte
con il Ministro dell'ecocnomia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dall'adozione dell'intervento all'interno del programma
operativo nazicnale di riferimento, sono definite, ceonformemente al
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 20046
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul
funzionamente dell'Unicne eurcpea agli aiuti di importanza mincre
(«de minimis»), le modalita' per usufruire del creditoc d'imposta e
per la comunicazione delle spese effettuate ai fini della verifica di
capienza deil fondi annualmente dispeonibkili, la decumentazicne fiscale
che deve essere rilasciata dal wvenditore, 1l regime dei contrelli
sulle spese nonche' ogni altra disposizicne necessaria per il
moniteraggic dell'agevolazione ed il rispetto del limite massimo di
risorse stanziate.

5. Previa verifica della coerenza con le linee di intervente in
essa previste, fruibkili a seguitc dell'approvazicne da parte della
Commissione europea del Programma Operativo Nazionale relative alla
Competitivita' di responsabilita' del Ministero delleo sviluppo
economico, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per la coesione territoriale, il Ministro



per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro dello
sviluppo economico, e' stabilito l'ammontare dell'intervento nella
misura massima di 50 milioni di euroc a wvalere sulla proposta
nazionale relativa alla prossima programmazione 2014-2020 dei fondi
strutturali comunitari.

6. Il credito d'imposta deve essere indicateo nella dichiarazione
dei redditi relativa al periode d'imposta nel corso del quale il
beneficic e' maturato. Esso non concorre alla formazione del reddito,
ne' della base imponibile dell'imposta regicnale sulle attivita'
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo uniceo delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 317, e
successive modificazioni, ed e' utilizzakile esclusivamente in
compensazicne ai sensi dell'articole 17 del decrete legislative 9
luglic 1997, n. 241, e successive modificazioni.

7. Le riscrse individuate ai sensi del comma 5, sonc wversate
all'entrata del bilancic dello S5tatoc e successivamente riassegnate,
per le finalita' di spesa di cui al presente articecleo, ad apposito
programma dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze. A tal fine, il Ministerc dellc sviluppe eccnomice
comunica al Fondo di rotazione di cui all'articelo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, gli importi comunitari e nazionali riconosciuti
a titelo di credite di imposta da versare all'entrata del bilancio
dello Stato.

art. 10

Tribunale delle societa' con sede all'esterc

1. All'articolo 4 del decreto legislative 27 giugno 2003 n. 168,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, prima delle parcle «Le ceontroversie di cui
all'articelo 3» scnoc inserite le seguenti parcle: «Fermec guanto
previsto dal comma 1-bis,»;

b) dopo il comma 1 &' aggiunteo il seguente comma: «l-=bis. Per le
controversie di cui all'articeole 3 nelle guali &' parte, anche nel
caso di piu' convenuti ai sensi dell'articolo 33 del codice di
procedura civile, una sccieta', in qualungque forma costituita, con
sede all'estero, anche avente sedi secondarie con rappresentanza
stabile nel territorioc delle State, e che, seconde gli ordinari
criteri di competenza territoriale e nel rispette delle dispesiziconi
normative speciali che le disciplinanc, dovrebbero essere trattate
dagli uffici giudiziari di seguitoc elencati, sono indercgabilmente
competenti:

1} la sezione specializzata in materia di impresa di Bari per
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Bari, Lecce,
Taranto (sezicne distaccata), Potenza;

2} la sezione speclalizzata in materia di impresa di Cagliari
per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Cagliari e
Sassaril (sezione distaccata);

3} la sezione specializzata in materia di impresa di Catania
per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di <Caltanissetta,
Catania, Catanzarc, Messina, Palermo, Reggic Calabria;

4} la sezione specializzata in materia di impresa di Genova per
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Bologna, Genova;

5) la sezione specializzata in materia di impresa di Milano per
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Brescia, Milano;

6) la sezione specializzata in materia di impresa di Napocli per
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di corte d'appello di
Campobasso, MNapoli, Salerno;

7} la sezicone specializzata in materia di impresa di  Roma per
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Anceona, Firenze,
L'Aguila, Perugia, Roma;



8) la sezione specializrzata in materia di impresa di Torino per
gli uffici giudiziari ricompresi nel distretto di Torino;

9) la sezione specializzata in materia di impresa di Venezia
per gli uffici giudirziari ricompresi nei distretti di Trento, Bolzano
(sezione distaccata), Trieste, Venezia.».

2. Le disposizioni del presente articeclo si  applicance ai giudizi
instaurati a decorrere dal sessantesimo giorno successive a guello di
entrata in vigore del presente decreto.

3. Dall'attuazicne del presente articelo nen devone derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. All'attuazione del
presente articolo le amministrazicni provvedono nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione
wvigente.

Art. 11

Misure per favorire la riscluzicne di  crisi aziendali e difendere
1'cccupazicne

1. alla legge 27 febbraic 1985, n. 49, e successive modificazioni,
scno apportate le seguenti integrazioni:

a) all'articole 9, dopo le parole: «Ai finanziamenti del
Foncooper» sono aggiunte le seguenti: «e a gquelli ercgati dalle
societa' finanziarie ai sensi dell'articelo 17, comma 5w

by all'articelo 17, comma S, dopo 1e parole: «per la
realizzazione di preogetti di impresa.» scno aggiunte le seguenti: «In
deroga a quanto previsto dall'articeolo 2522 del codice civile, le
societa' finanziarie possono intervenire nelle societa' cooperative
costituite da menc di nove scoci.».

2. Nel casc di affittc o di wendita di aziende, rami d'azienda o©
complessi di beni e contratti di imprese sottoposte a fallimento,
concerdate preventive o amministrazione stracrdinaria, hannce diritte
di prelazione per l'affitto o per l'acquisto le societa' cooperative
costituite da lavoratori dipendenti dell'impresa sottoposta alla
procedura.

3. L'atte di aggiudicazicne dell'affitte o© della wvendita alle
societa' cooperative di cui al comma 1, costituisce titecle ai fini
dell'applicazione dell'articolo 7, comma 5, della legge 23 luglic
1991, n. 223, ai soci lavorateri delle medesime, ferma l'applicaziocone
delle vigenti norme 1in materia di integrazicne del trattamento
salariale in favore dei lavorateri che non passanc alle dipendenze
della sccieta' cooperativa.

art. 12

Misure per favorire il credito alla piccola e media impresa

1. &lla legge 30 aprile 1999, n. 130, scnc appeortate le seguenti
modificazioni:
a) all'articeole 1, dope il comma 1 e' inseriteo il seguente:
«l-bis. La presente legge si applica altresi' alle operazicni di
cartoclarizzazione realizzate mediante la sottoscrizicne e 1l'acquisto
di obbligazioni e titoli similari, esclusi comungue titoli
rappresentativi del capitale sociale, titeoli ibridi e convertibkili,
da parte della socleta' per la cartolarizzazicone dei crediti
emittente i titoli.s;
k) all'articele 2, dope il comma 4 e' inseritc il seguente:
«d-bis. Nel casc in cui 1 titeli oggette delle operazioni di
cartclarizzazione sianc destinati ad investitori qualificati ai sensi
dell'articolo 100 del decreto legislativeo 24 febbraico 1998, n. 58, i
titoli possono essere sottoscritti anche da un unico investitore.».
c} all'articole 3, dope il comma 2 seonc aggiunti i seguenti:
«2-bis. Le sccieta' di cui al comma 1 posseono aprire conti correnti



segregati presso i soggetti all'articolo 2, comma 3, lettera c), dove
vengano accreditate le somme corrisposte dal debitori ceduti nonche’
ogni altra somma pagata o comungue di  spettanza della societa' ail
sensi delle operazioni accessorie condotte nell'ambito di ciascuna
operazione di cartelarizzazicone o comungue ai sensi deil contratti
dell'operazione. Le somme accreditate su tali conti segregati
costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello del
depositaric e da quello degli altri depeositanti. 5u tali somme non
sono ammesse azioni da parte di soggetti diversi da quelli di cui al
comma 2 e tali somme possono essere utilizzate esclusivamente per il
soddisfacimente di crediti wantati dai soggetti di cui al comma 2 e
dalle controparti dei contratti derivati con finalita' di copertura
dei rischi insiti nei crediti e nei titeli ceduti, nonche' per il
pagamento degli altri costi dell'operazicne. In casc di  avvic neil
confronti del depeositario di preocedimenti di cui al titele IV del
testo unico bancario, nonche' di procedure concorsuali o di  accordi
di ristrutturazione, le somme accreditate su tali conti non  sono
considerate come rientranti nel patrimonio del soggettoc e non  sono
soggette a sospensione del pagamenti.

2-ter. I scggetti che sveclgono, anche su delega dei soggetti di cui
all'articolo 2, comma 6, i servizi indicati nell'articoleo 2, comma 3,
lettera c¢), nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione dei
crediti, posscno aprire pressc banche ceonti ceorrenti segregati  dove
vengano accreditate le somme incassate per conto della sccieta’
cessionaria o della societa' emittente dai debitori ceduti. Sulle
somme accreditate sul centli segregati, nen scono ammesse azicni da
parte dei creditori dei soggetti che swvolgono 1 servizi indicati
nell'articele 2, comma 3, lettera cl, se non per l'eccedenza delle
somme incassate e dovute alla scocieta' cessicnaria ¢ emittente. 1In
casg di avvio di preocedimenti concorsuali o di accordi di
ristrutturazicone, le somme accreditate sui conti segregati, per un
importe pari alle somme incassate e dovute alla sccieta' cessicnaria
o emittente, non wvengono considerate come rientranti nel patrimenic
del soggetto che swvolge i servizi indicati nell'articolo 2, comma 3,
lettera c) .»;

d) all'articele 4 scno appeortate le seguenti meodificaziconi:
1) i commi 1 e 2 sonc sostituiti dai seguenti:

«l. Alle cessioni dei crediti poste 1in essere al sensi della
presente legge si applicanc le disposizicni contenute nell'articelo
58, commi 2, 3 e 4, del testoc unico bancarioc. A&Alle cessiconi, anche
nen in blecco, aventi ad cggetteo crediti di cui all'articelo 1 della
legge 21 febbraic 1991, n. 52, puo' altresi' applicarsi, su espressa
volonta' delle parti, il disposto dell'articeolo 5, commi 1, 1-bis e
2, della legge 21 febbraic 1991, n. 52,

2. Dalla data della pubblicazicne della netizia dell'avvenuta
cessione nella Gazzetta Ufficiale o dalla data certa dell'avvenuto
pagamentc, anche in parte, del corrispettive della cessicne, sul
crediti acgquistati e sulle somme corrisposte dai debitori ceduti sonc
ammesse azioni scoltante a tutela dei diritti di cui all'articele 1,
comma 1, lettera b), e, in dercocga ad ogni altra disposizicne, ncon e!
esercitabile dai relativi debitori ceduti la compensazione tra i
crediti acquistati e i1 crediti sorti posteriormente a tale data.
Dalla stessa data la cessione dei crediti e' opponibile:

a} agli altri aventi causa del cedente, il cui titolec di acquisto
non sia stato resoc efficace versc 1 terzi in data anteriore;
b) ai crediteri del cedente che non abbianc pignerate il credite
prima della pubblicazicne della cessione.»;
2) al comma 3, le parcle: w«non si  applica» sone sostituite
dalle seguenti: «non si applicanc l'articolo 65 ex;
3} dopo il comma 4 e' inserite il seguente:

«d=-bis. Alle cessioni effettuate nell'ambite di coperazioni di
cartelarizzazione non si applicanc gli articeli 69 e 70 del regic
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, nonche' le altre disposizioni che



richiedanc formalita' diverse o ulteriori rispetto a quelle di cui
alla presente legge. Dell'affidamento o trasferimento delle funzioni
di cui all'articolo 2, comma 3, lettera c}, a scggetti diversi dalla
banca cedente &' dato avviso mediante pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale nonche' comunicazicne mediante lettera raccomandata con
avviso di ricevimento alle pubbliche amministrazioni debitrici.»;
e) all'articolo 5, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:
wZ-bis. I titeoli emessi nell'ambite di operazicni di
carteolarizzazione di cui all'articele 1, comma 1-bis; anche non
destinati ad essere negoziati in un mercato regolamentato o in
sistemi multilaterali di negoziazicne e anche privi di wvalutazicne
del meritoc di credito da parte di operatori terzi, costituiscone
attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche delle imprese di
assicurazicne ai sensi dell'articole 38 del decrete legislative 7
settembre 2005, n. 209, e successive modificaziconi. Entro 30 giocrni
dall'entrata in wvigore della presente disposizicne, 1'IVASS adotta un
regolamento che disciplini le misure di dettaglic per la copertura
delle riserve tecniche tramite gli attivi sopra menziconati.
L'investimento nei titoli di cui al presente comma e' altresi!
compatibile con le vigenti disposizioni in materia di  limiti di
investimento di fondi pensiocne.»;
£f) all'articolo 7, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
«2-bis. Nel casc di operazioni realizzate mediante cessicne a un
fonde comune di investimento, i servizi indicati nell'articolo 2,
comma 3, lettera o), possonoc essere svolti, in alternativa ai
soggetti di cui all'articele 2, comma 6, dalla seccieta' di gesticne
del risparmic che gestisce il fondo. Alle cessioni dei crediti
effettuate in favore del fondo si applicanco gli articoli 4 e 6, comma
2, della presente legge, nonche' le restanti disposizicni della
presente legge, in quanto compatibili.
2-ter. Le disposizioni di cui all'articele 5, comma 2-bkis, si
applicanc, in quanto compatibili, alle imprese ed ai scggetti iwvi
menzicnati ai fini dell'investimento nelle guote dei fondi di  cul
all'articolo 7, comma 2-bis.»;
g) al comma 1 dell'articecle T-bis, dopo le parcle: «all'articeloe
3, commi 2,» sono inserite le seguenti: «2-kis, Z-ter ex»;
h) dope l'articolo 7-ter e' inserito il seguente:

«Art. T-guater.

Cessione di ulteriori crediti e titeli

1. 61i articeli 7-bis, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7, ¢ T-ter, comma 1, e
le disposizioni ivi richiamate si applicanc anche alle operazioni,
ivi disciplinate, aventi ad oggetto obbligaziconi e titoli similari,
crediti garantiti da ipoteca navale, crediti nei confronti di piccole
e medie imprese, crediti derivanti da contratti di leasing o di
factoring, nonche' di titeli emessi nell'ambitec di operazioni di
carteolarizzazicne aventi ad cggettc crediti della medesima natura.

2. Il regolamente di cui al comma 5 dell'articelo 7-bis adotta
anche disposizioni di attuazione del presente articolo con
riferimente ai medesimi profili ivi menzicnati. Il medesimo
regolamente individua le categorie di crediti o titoli di cui al
comma 1, cui si applicano le disposizioni di cui al presente
articelo.».

2. All'articele 32 del decrete-legge 22 giugne 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ageste 2012, n. 134,
dopo il comma 26 e' aggiunto il seguente:

«26-bis. Le obbligazioni e i titecli similari di cui al presente
articele, le quote di fondi di investimento che investono
prevalentemente negli anzidetti strumenti finanziari, neonche' i
titoli rappresentativi di operazioni di cartelarizzazione aventi ad



oggetto gli anzidetti strumenti finanziari costituiscono, anche se
non destinati ad essere negozliati in un mercato regolamentato o in
sistemi multilaterali di negoziazicne e anche se privi di walutazione
del merito di credito da parte di operatori terzi, attivi ammessi a
copertura delle riserve tecniche delle imprese di assicurazicne di
cui all'articolo 38 del decretc legislativo 7 settembre 2005, n. 208,
e successive modificazioni. Entro 30 giorni dall'entrata in wvigore
della presente dispeosizicone, 1'IVASS adetta un regolamento che
disciplini le misure di dettaglic per la copertura delle riserve
tecniche tramite gli attivi sopra menzionati. L'investimento nei
titoli e nelle quote di fondi di cui al presente comma ' altresi'
compatibile con le vigenti disposizioni in materia di limiti di
investimento di fondi pensione.s.

3. Bll'articelo 5 della legge 21 febbraie 19%1, n. 52, dopo il
comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Ai fini dell'ottenimento della data certa del pagamento
e' sufficiente l'annotazicne del contante sul cconto di pertinenza del
cedente, in conformita' al disposto dell'articolo 2, comma 1, lettera
by, del decreto legislativo 21 maggioc 2004, n. 170.».

4. Bl decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
601, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 15, primo comma, dopo le parcle: «dalla legge 24
novembre 2003, n. 326,» scno inserite le seguenti: «per le gquali e'!
stata esercitata l'opzicne di cui all'articolo 17,»;

by all'articole 17, prime comma, le parole: «sono tenuti a» sono
sostituite dalle sequenti: «, a seguite di specifica opzicne,
possono» € dopo il primo periodo e' aggiunto il seguente: «L'opzione
e' esercitata per iscritto nell'atto di finanziamento.»;

c} dope l'articeleo 20 e' inserito il seguente:

«hrt. Z20-bis.

Operazioni di finanziamento strutturate

1. Gli articeli da 15 a 20 si applicanc anche alle garanzie di
qualunque tipo, da chiungue e in gqualsiasi momento prestate in
relazione alle coperazioni di finanziamentoc strutturate come emissicni
di obbligazioni o titeli similari alle ocbbligazioni di cui
all'articelo 44, comma 2, lettera c), del Testo unicoe delle imposte
sul redditi, approvate con il decretc del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, da chiungue sottescritte, alle loroc
eventuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazicnamenti e
cancellazioni anche parziali, ivi comprese le cessioni di credite
stipulate in relazicone alle stesse, nonche' ai trasferimenti di
garanzie anche conseguenti alla cessione delle predette cbbligazioconi,
nonche' alla modificazione o estinzione di tali operazioni.

2. L'opzione di cui all'articeleo 17, prime comma, €' esercitata
nella deliberazione di emissione.

3. L'impesta sostitutiva e' dovuta dagli intermediari finanziari
incaricati, ai sensi del decreto legislative 24 febbraic 1998, n. 58,
delle attivita' di promozione e collocamento delle operaziconi di  cuil

al comma 1, ovverc, nel casce in cui tali intermediari non
intervenganc, dalle societa' che emettono le obbligaziconi o titelid
similari con riferimento ai quali e' stata esercitata l'opzicne. Il

soggetto finanziato risponde in sclido con 1 predetti intermediari
per il pagamento dell'imposta.

4. Gli intermediari finanziari e le societa' emittenti tenute al
pagamentc dell'imposta sostitutiva dichiaranc, secondo le modalita'
previste dall'articolo 20 del presente decreto e dall'articeole B8,
comma 4, del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, convertito, con
medificaziconi, dalla legge 26 giugne 1990, n, 165, l'ammentare delle
cbbligazioni collocate.



5. Alle operazioni di cui al presente articolo non si applicanc le
disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 E 3-bis, del
decreto-legge 13 maggic 1991, n. 151, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 15981, n. 202.».

5. Dopo l'articele 32, comma 9 del decretec-legge 22 giugne 2012, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
e' inserito il seguente:

«8-bis. La ritenuta del 20 per centec di cui all'articele 28,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, non si applica sugli interessi e gli altri proventi
delle chbkligazioni e titoli similari, e delle cambiali finanziarie,
corrisposti a organismi di  investimento collettiwvo in valori
mobiliari le cui quote sianc detenute esclusivamente da investitori
gqualificati ai sensi dell'articolo 100 del decretoc legislative 24
febbraio 1998, n. 58, e il cui patrimenio sia investito
prevalentemente in tali cbkhligazioni, titoli o cambiali
finanziarie.».

6. All'articolo 46 del decreto legislative 1° settembre 1993, n.
385, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 e' inseriteo il seguente:

«l=bis. Il privilegic previstec dal presente rticele puc' essere
costituito anche per garantire obbligazioni e titoli similari emessi
da sccieta' ai sensi degli articeli 2410 e seguenti o 2483 del codice
civile, aventi wuna scadenza a medic o¢ lunge termine, la cul
sottoscrizione e circolazicone e' riservata a investitori gqualificati
ai sensi dell'articele 100 del decrete legislative 24 febbraie 1998,
n. 58.w%;

b) al comma 2 sonc apportate le seguenti modificazioni:

1) dope le parcle: «banca creditrice» scno inserite le
seguenti: «o, nel casc di cbbligazioni o titoli di cui al comma
1-bis, il sottoscrittore o i sottoscrittori di tali obbligazioni o un
loro rappresentantex;

2} dopo le parole: «e le condizioni del finanziamento» sono
inserite le seguenti: «o, nel caso di obbligazioni o titeoli di cui al
comma 1-bis, gli elementi di cui ai numeri 1), 3), 4) e &)
dell'articolo 2414 del codice civile o di cui all'articocle 2483,
comma 3, del codice civilex».

7. All'cnere derivante dal presente articcleo, pari a 4 milicni di
eurc a decorrere dall'esercizio 2014, si provveds mediante
corrispondente riduzicne della detazicne del fonde di cuil
all'articelo 2, comma 616, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
relativo alle stato di previsione del Ministerc dellc sviluppo
economico.

art. 13

Disposizioni urgenti per EXPO 2015, per 1 lavori pubblici ed in
materia di trasportoc aserec

1. Le assegnazioni disposte dal CIPE con le delibere n. 146 del 17
novembre 2006 e le assegnazioni dispeoste dalla delibera CIPE n. 33
del 13 maggic 2010 sonc revocate. Le gquote annuali dei contributi
revocati, iscritte in kilancic, affluisceonc al Fonde di cui
all'articelo 32, comma &, del decreto-legge & 1luglie 2011, n., 898,
convertite, con medificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111. Le
somme relative ali finanziamenti revocati iscritte in conte residui,
ad eccezione di quelle conservate in bilancic al sensi dell'articolo
30 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dovrannc essere versate
all'entrata del bilancio dello 3tate, entro il 31 dicembre 2013, per
essere successivamente riassegnate, compatikbilmente con gli equilibri
di finanza pubblica, sul Fondo di cui al precedente pericdeo. Le
risorse revocate sono destinate, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, in relaziocne alle annualita'
disponibili:



a) prioritariamente, per 1l'importo di 53,2 milioni di euro, alla
realizzazione dei progetti cantierabili relativi a opere di
connessione indispensabkili per lo svelgimento dell'Evento Expo 2015,
gia' individuate dal tawvolo ILombardia, riguardanti il parcheggio
remoto di stazionamento di Cascina Merlata, nel limite di 31 milioni
di euro, il collegamento 5.5. 11 - 5.5. 233, lotte 1-B, nel limite di
17,2 milioni di eurc e le connesse opere di  collegamento a
accoglienza tra il parcheggic e il sito espositive, nel limite di 5
milioni di euro;

b) per 1'importo di 45 milioni di euro, ad opere necessarie per
1'accessibilita' ferroviaria Malpensa - terminal T1-T2;

c} per 1'importe di 42,8 milioni di eurc, alla 1linea M4 della
metropolitana di Milano.

2. L'importe di 42,8 milioni di eurc per l'annco 2013 assegnatc dal
CIPE nella seduta del 9 settembre 2013 a wvalere sulle riscrse
dell'articele 18, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 68,
coenvertite, con medificaziecni, dalla legge 9 ageosto 2013, n. 898, a
favore della linea M4 della metropoclitana di Milano €' assegnato al
Collegamento 38 11-585 233, lotto 1-B, di cui alla lettera a) del
comma 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autcrizzatce ad
apportare con propri decreti le cccorrenti variazioni di bilancio. Il
contributo dello Stato assegnato, ai sensi dell'articolo 18, comma 3,
del citato decreto-legge n. 6% del 2013, alla linea M4 della
metropolitana di Milano, nel complessivo importo di 172,2 milioni di
euro, €' revocato, in caso di mancata stipula del contratto di
finanziamenteo entroc il 30 giugne 2014. Cen apposita delibera del CIPE
vengone definiti il cronoprogramma dei lavori e le modalita' di
monitoraggio.

3. In relazicne agli interventi di cui al comma 1, lettere a) e b},
i soggetti attuatori sono autorizzati, alla data di entrata in wvigore
del presente decreto, ad avviare le procedure per l'affidamento dei
lavori nel limite delle risorse autorizzate dalle lettere al e b) del
comma 1 e dal comma 2 ¢ 2 condizicone che le ercgazioni avvenganc
compatibilmente con le risorse iscritte sull'apposito capitoleo di
bFilancio. Il Commissarioc Unico di cui all'articeolo 5 del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertite, con meodificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, & il Tavolo istituzionale per il
governo complessive degli interventi regicnali e sovra regiconalil
vigilano sullc stato di attuazione delle opere e, ove necessaric, 1l
Commissaric Unico adotta le deroghe per 1'immediato avvic delle copere
e per la lorec tempestiva realizzazicne.

4. Le disponibilita' derivanti dalle revoche di cui al comma 1 non
utilizzate per le finalita' ivi previste sono destinate alla
realizzazione di interventi immediatamente cantierakili finalizzati
al miglicramento della competitivita' dei porti italiani e a rendere
piu' efficiente il trasferimento ferroviaric e modale all'interno dei
sistemi portuali, nella fase iniziale per favorire i traffici con |1
Paesi dell'Unicne Europea, da scttoporre al CIPE entrec 60 gicrni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e deli trasporti, sentite le Regioconi
interessate. Per le medesime finalita' sonc revocati i fondi statali
trasferiti o assegnati alle Autorita' peortuali, anche mediante
operazioni finanziarie di mutuc con oneri di ammortamente a carico
dello Stato, per la realizzazione di opere infrastrutturali, a fronte
dei guali, essendo trascorsi almenc due anni dal trasferimente o
dall'assegnazicone, non sia state pubblicato 1l bande di gara per
l'assegnazicone deli laveri. Le disponibilita' derivanti dalle reveoche
di cui al precedente pericdo sono individuate con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concertoe con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entroc novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sono
versate all'entrata del bilancic delleo 3tate per essere riassegnate,
nel limite di 200 milioni di eurc per l'anno 2014, ad apposito Fondo,



istituito nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

5. Nel casc in cui la reveoca riguardi finanziamenti realizzati
mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento a
carico dello Stato, con il decreto di cui al comma 4 e per le
medesime finalita' e' disposta la cessicne ad altra BAutorita'
portuale della parte di finanziamento ancora disponibile presso il
soggette finanziatore, ferme restande che il Ministeroc delle
infrastrutture e dei trasporti continua a corrispondere alla banca
mutuante, fino alla scadenza, la quota del contribute dovata in
relazione all'ammcntare del finanziamento erogato. L'eventuale
risogluzione dei contratti di mutuc non deve comportare cneri per la
finanza pubblica.

6. Una quota pari a 20 miliconi di eurc delle riscrse di cui al
comma 1 dell'articecle 18-bis della legge 28 gennaio 1934, n. 84, e
assegnata a decorrere dall'anno 2014 alla realizrzazione degli
interventi immediatamente cantierabili finalizzati al miglioramentec
della competitivita' dei porti italiani e a rendere piu' efficiente
il trasferimento ferroviaric e modale all'interno dei sistemi
portuali previsti al comma 4.

7. Il CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, d'intesa con le Regioni interessate, entro il 30 giugno
2014 assegna le risorse di cui ai commi 4, 5 e & contestualmente
all'approvazione del progetti definitivi degli interventi. In casc di
mancata presentazicne dei progetti entro il termine di cui al periocdo
precedente, con decrete del Presidente del Ceonsiglic dei Ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito
il Presidente della Regione interessata, e' nominato, senza nuovi o
maggiori cneri per la finanza pubblica, un Commissaric delegato del
Governo per l'attuazione dell'intervento.

8. all'articelo 32, commi 2 e 3, del decrete-legge & luglic 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugliec 2011, n.
111, la parcla: «2008» e' sostituita dalla seguente: «2010».

9. In deroga agli articeoli 243-bis, comma 8, lettera g), e comma 9,
lettera d), e 243-ter del decreto legislative 8 agoste 2000, n. 267,
il comune di MNapcli e' auteorizzato a contrarre mutuli necessari per il
perfezionamento dei finanziamenti di propria competenza per la
realizzazicne della linea 1 della metropelitana di Napoli.

10. all'articele 118 del decreto legislative 12 aprile 2006, n.
163, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopeo il terzo pericde, e' aggiunte 1l seguente:
«Ove ricorranc condizioni di  particelare urgenza inerenti al
completamento dell'esecuzicne del contratto accertate dalla stazicne
appaltante, per i contratti di appaltc in corsc pus' provvedersi,
anche in dercga alle previsicne del bkande di gara, al pagamentc
diretto al subappaltatore o al cottimista dell'importo dovuto per le
prestazicni dagli stessi eseguiti.»;

b} dope il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«3=bis. E' sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i
contratti di  appaltoe in corse, nella pendenza di  procedura di
concordato preventivo, provvedere ai pagamenti dowvuti PEer le
prestazioni eseguite dall'affidataric medesimoc e dal subappaltatori e
cottimisti, pressc il Tribunale competente per l'ammissione alla
predetta procedura.».

11. Le dispesizioni in materia di svincole delle garanzie di buona
esecuzione relative alle opere in esercizic di cuili all'articole
237-bis del decretec legislative 12 aprile 2006, n. 163, si applicanc
a tutti 1 contratti di appalto aventi ad oggetto opere pubbliche,
anche se stipulati antericrmente rispettoc alla data di entrata in
vigore del richiamate decreto legislative n., 163/2006. Per le
societa' o enti comungue denominati di  proprieta' del Ministero
dell'econcmia e delle finanze & sottoposti alla wvigilanza di altri
Ministeri e che stipulanc con lo Statc contratti di programma che



abbiano per oggetto manutenzione ed investimenti, e' fatto obblige di
rendicontare nei deocumenti di programmazione pluriannuale 1'ammontare
complessivo della liguidita' liberata 2 l'oggetto di  destinazione
della stessa.

12. All'articecle 114 del decreto legislative 30 aprile 1%92Z, n.
285, e successive modificazioni, dopoc il comma 2 e' inserito il
seguente:

«Z-bis. Le prescrizioni di cui al comma 2 nen si applicanc ai
carrelli di cui all'articele 58, comma 2, lettera «c), qualora
circolino su strada per brevi e saltuari spostamenti a wvuoto o a
carico. Con decreto del Ministerc delle infrastrutture e dei
traspeorti sono stabilite le relative prescriziconi tecniche per
1'immissicne in circolazicne.».

13. all'articele 2, comma 1, primo periodo, della legge 14 novembre
19895, n. 481, dopc le parcle: «per l'energia elettrica» sconc inserite
le seguenti: «, il gas ed il sistema idrico» e le parcle: «e il gas»
socno scoppresse.

14, I gestori di aercporti che ercganc contributi, sussidi o ogni
altra forma di emolumento ai vettori aerei in funzione
dell'avviamente e sviluppe di reotte destinate a scoddisfare =
promucvere la deomanda neli rispettivi bacini di utenza, devono

esperire procedure di scelta del beneficiario che siano
concerrenziali, trasparenti e tali da garantire la piu' ampia
partecipazione dei wvettcorli potenzialmente interessati, secondo

modalita' da definirsi con apposite Linee guida adottate dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti entro trenta gicrni dalla data
di entrata in wvigore del presente decreto.

15. I gestori aercoportuali comunicance all'Ente Nazionale per
1'aviazione Civile l'esiteo delle procedure previste dal comma 14, ai
fini della verifica del rispetto delle condizioni di trasparenza e
competitivita'.

16. L'addizicnale comunale istituita dall'articele 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 3%0, ed 1 successivi incrementi
disposti dall'articolo 2, comma 5-bis, del decreto-legge 28 agosto
2008, n. 134, dall'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre
20068, n. 298, & dall'articeclo 4, comma 75, della legge 28 giugno
2012, n. 92, non ' dovuta dail passeggeri in transito negli scali
aeropertuali nazicnali, se provenienti da scali domestici.

17. L'addizicnale Commissariale per Roma Capitale di cui
all'articelo 14, comma 14, del decreto-legge 31 maggie 2010, n. 78,
convertite, con meodificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122,
continua ad applicarsi a tutti i passeggeri con volli originanti e in
transito negli scali di Roma Fiumicino e Ciampinc, ad eccezicne di
gquelli in transitec aventi origine e destinazione domestica.

18. Alle minecri entrate derivanti dai commi 16 e 17, pari a 9
milioni dei euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione
dei trasferimenti correnti da parte delle State all'Ente Nazicnale
per l1'Aviazicne Civile, di cui all'articelo ll-decies del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 2035 convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Al ristcoro delle
predette minori entrate a favore dei scoggetti interessati, si
provvede con decretc del Ministerc delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero dell'interne, il Ministero
del lavorc e delle politiche scociali e il Ministerc dell'eccnomia e
delle finanze, da adottare entro il 30 giugno di ciascun anno. Il
Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzate ad apportare
con  propri  decreti, negli stati di previsicne dei Ministeri
interessati, le occorrenti wariaziconi di bilancio.

19, Per l'annc 2014 le indennita' di wvolo previste dalla legge o©
dal contratto collettive non concorrono alla formazione del reddito
al fini contributivi. Le medesime indennita' di cuili al pericdo
precedente concorrono alla determinazicne della retribuzicone
pensicnabile nella misura del 50 per cento del loro ammontare.



20. Alla copertura dell'onere recato dal comma 18, pari a 28
milioni di euroc per l'anno 2014, si provvede a walere sulle risorse
riscosse dall'ENAV per lo svolgimento dei servizi di navigazione
aerea di rotta svelti a favore del traffico aereo civile, che a tal
fine, per 1l medesimo importoc scono versate dall'ENAV stesso
all'entrata del bilancio delle 3tate nell'anne 2014. I1 Ministro
dell'economia e delle finanze provvede, con propri decreti, alle
occorrenti variazieoni di bilancic.

21, Aall'articele 2, della legge 28 giugne 2012, n.9%2, scono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 47, le parcle: «1° gennaic 2016» sonoc sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2019»;

b} al comma 48, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre Z018».

22. All'articole 3, comma 47, della legge 28 giugne 2012, n. 92, la
lettera c) ' abrogata.

23. All'cnere derivante dall'applicazicne del comma 21, si provvede
mediante il corrispondente incremento dell'addizicnale comunale sul
diritti di imbarco di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, da destinare
all'INES. La misura dell'incremento dell'addiziconale comunale sui
diritti d'imbarco e' fissata con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concertoc con il Ministreo
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 ottobre 2015,
alla cui adozione e' subordinata 1'efficacia della disposizione di
cui al comma Z1.

24, Anche in wvista dell'Expc 2015, al fine di promucvere la
valorizzazione di specifiche aree territoriali e per migliocrarne la
capacita' di attivazione della dotazione di beni steorici, culturali e
ambientali, nonche' di servizi per 1l'attrattivita' turistica, sonoc
finanziati progetti che individuino uno o piu' interventi tra loro
coordinati. I preogetti possono essere presentati da comuni  con
popolazicne tra 1 5.000 e 1 150,000 abitanti. Ogni comune interessatc
potra' presentare un sclo progetto articolate, in uno o piu'
interventi fra loroc coordinati, con una richiesta di finanziamento
che non potra' essere infericore a 1 milione e supericre a 5 milioni
di euroc e purche' in ordine agli interventi previsti sia assumibile
l'impegno giuridicamente vinceolante entro il 31 maggic 2014 e ne sia
possibile la conclusione entro 15 mesi da gquest'ultima data. Nel casc
in cui il coste complessive del progetto sia superiore a 5 milioni di
eurc, il scggetto interessatc dovra' indicare la copertura ecconomica,
a proprie spese, per la parte eccedente.

25. Entre 30 giorni dall'entrata in wvigore del presente decreto con
apposita convenzicne tra il Ministro per gli affari regicnali e le
autonomie e 1'ANCI da approvare con decretoc del Ministro per gli
affari regionali e le autconomie, sono disciplinati 1 criteri per
l'utilizzo delle risorse per gli interventi di cui al comma 24.

26. All'interventeo di culi al comma 24, scono destinati finanziamenti
complessivi sino a un massime di 500 milioni di euro.

27. Alla copertura dei suddetti coneri si provvede con le riscrse
derivanti dalla riprogrammazione del Pianc di Azione Coesione,
seconde le procedure di cui all'articole 4, Comma g i del
decreto-legge 28 giugne 2013, n, 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agostc 2013, n. 99, neonche' con le risorse derivanti
dalla eventuale riprogrammazicne, in accordeo con le Amministrazioni
responsabili della lorc attuazione, dei FProgrammi Operativi della
programmazione 2007-2013 della peclitica regicnale comunitaria.

28, Ewventuali wulteriori risorse che 51 dovessero rendere
disponibili in conseguenza delle riprogrammazioni di cui al comma 27,
potrannc essere wutilizzate per elevare, finc a concorrenza dei
relativi importi, il plafond di finanziamenti previstc al comma 26
destinabili all'intervento di cui al comma 24,



art. 14
Misure di contraste al laveoro sommersc e irregolare

1. &l fine di rafforzare 1'attivita' di contrasto al fencmenc del
lavorc sommersc ed irregolare e di  tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lawvero sono introdotte le seguenti
disposizioni:

a} 1l'importo delle sanzioni amministrative di cui all'articole 3
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con

modificaziceni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, nonche' delle somme
aggiuntive di cui all'articele 14, comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e' aumentatc del 30%. Per la
viclazione prevista dal citate articelec 3 del decreto-legge 22
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2002, n. 73, non e' ammessa alla procedura di diffida di cui
all'articolo 13 del decreteo legislativo 23 aprile 2004, n. 124;

k) gli importi delle sanzioni amministrative di cui ai commi 3 e
4 dell'articolo 18-bis del decreto legislative 8 aprile 2003, n. 66,
coeh esclusione delle sanzioni previste dall'articele 10, comma 1, del
medesimo decreto legislative, sono decuplicate;

c) i maggiori introiti derivanti dall'incremento delle sanzioni
di cui alle lettere a) & b) scno destinati al finanziamento di misure
anche di carattere organizzativo finalizzate ad una maggicr efficacia
della wvigilanza in materia di lavoro e legislazicne sociale ad
iniziative di ceontrasto al lavoro sommersce e irregeolare 2 di
prevenzione e promozione in materia di salute e sicurezza nei lucghi
di lavoro effettuate da parte delle Direzioni territoriali del
lavoro, nenche' alle spese di missicne del perscnale ispettive e
gquelle derivanti dall'adozione delle misure di cui alla lettera f). A
tal fine le predette risorse sono versate all'entrata del bilancio
dellc Stato per essere riassegnate sugli appositi capitell dellc
state di previsicne del Ministerc del lavorc e delle pelitiche
sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti wvariazioni di bilancio;

d) ferme restando le competenze della Commissicne centrale di
coordinamento dell'attivita' di wigilanza di cui all'articels 3 del
decreto legislative 23 aprile 2004, n. 124, al fine di assicurare la
miglicre € piu' razionale impiegoc del perscnale ispettive degli Enti
Pubblici che gestiscono forme di assicuraziconi cobbligatorie, la
programmazione delle wverifiche ispettive, sia livelle centrale che
territoriale, da parte dei predetti Enti e' socttoposta
all'approvazione delle rispettive strutture centrali e territoriali
del Ministereo del lavoro e delle politiche sociali;

e} il Ministero del 1laveoro e delle politiche scociali a
autorizzato ad implementare la dotazione organica del personale
ispettivo nella misura di duecentocinguanta unita' di cul duecento
nel profilo di ispettore del lavore di area III e cinguanta di
ispettore tecnico di area III da destinare nelle regioni del
centro-nord ed a procedere in mode progressive alle ccenseguenti
assunzioni nel rispetto dei limiti finanziari di cui al comma 2. Il
Ministero del lavoroc e delle Politiche sociali comunica annualmente
al Dipartimento della Funzicne Pubblica ed al Dipartimentoc della
Ragicneria Generale dello Stato il numerc delle unita' assunte e la
relativa spesa;

f) con decrete del Ministero del lavore e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministerc dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro 60 giorni dalla data di conversicne del presente
decreto, sono individuate forme di implementazicne e
raziconalizzazicone nell'utilizzo del mezze propric in un'ottica di
economicita' complessiva finalizzata all'ottimizzazione del servizio
reso da parte del personale ispettivo del Ministerc del lavore e
delle politiche sociali.



2. Al maggiori oneri derivanti dalla disposizione di cui alla
lettera e) si provvede mediante riduzicne del Fondo socliale per
1'occupazione ¢ la formazione di cui all'articole 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 2% novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificaziconi, dalla legge 28 gennaic 2009, n. 2, nella misura di
euro 5 milioni per l'anno 2014, 7 milioni per 1l'annc 2015 e 10,2
milioni a decorrere dall'annoc 2016.

Art. 15

Entrata in vigore

1. Il presente decretoc entra in wvigore il gicrnec successive a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Fepubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversicne
in legge.

I1 presente decreto, munite del sigille delleo State, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fattec cobbligo a chiungue spetti di osservarleo e di farle
osservare.

Dato a Roma, addi' 23 dicembre 2013

MAPOLITANO
Letta, Presidente del Consiglio dei
ministri

Alfano, Vicepresidente del Consiglio dei
ministri

Zanocnato, Ministro dello sviluppo
econcmico

Lupi, Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti

Bonino, Ministro degli affari esteri

Saccomanni, Ministreo dell 'econcmia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri



